
Anno 1869 Num. 185

Le 4;sooiaziopi si ricevono 1 enne Jaha Lp inserzioni giudiziarie 25 eentesimi per

Tipografia Engpx Bogn, Vià el Úasiellaccié. linea o spazio di linea. - Le altre inserzioni

Nelle Ÿrovincie <Ìqi teguo'cón post¢e centesimi 80 per linea o spazio di linea.

affraticato diretto alla detta Tip **eki Il prezzo <lelle associazioni ed inserzioni

principali Librg. - hori del o aÌle deve essere atiticipato.
Direzioni pos\ali.
Le associaziodhµno principio col l' d'ogni UN NUMERO SEPARATO GENT. 20

mese.
ARßETßATO GENTESIMI 40

Francia
. . . . . . . . . . . . . Compresii Eendiconti ) ANNo Is, 82 Sax. 48 Taix. W

Per Firenze. . . . . . . . . .
NO r. M. Inghil., Belgio, Austria, Germ. ufjîciali del Parlamente ( , 112 > 60 a 85

S z
raProvincia del Regno . O

Rendiconti fEciali del Par
er il solo giornale sensa i.

» » 82 a 44 m 24
Roma (franco ai confini) . . .

52 2 x 15

Art. 8. Le dichiarazioni di risicoltura saranno nistrazione delle poste nominato applicato di giudiziarie), collocato a ripoyo in agto a sua AnfosstEnrico, id. a Forte ðef Narmi, id. a
PAllTE UNICIALE st. .1 « g.« d

s frezione dof aabndaani Luigi, id. a Chieri, traslogte a Novi
Pa a;zzo Cesare, id. a Piombino, id. a Salerno

presso gli uffici di prefettura della provincia, del Ú¾manio di Fifeazo, ii. id.; Ligure; Gatti Teodolo, ad. a La Thuille, sd. a Rodi

leggi edr del Rg ou o fiLiale de con tutte e indicazioni richieste dai moduli 2 e ri cay Gicas pe cap di sesi e nella BordanreAle0sbad i a Va e i he ge ug ,
a a

Art. 4. I terreni coltivatiariso dovratino, per sua domanda; guaglossa;
guente decreto: cura; dei loro proprietari e conduttori, essere Maffioli Francesco, applicato di 16 classe id., Amico Giuseppe, id, a Linguaglossa, id. a Ligure, .

a enova;
VITTORIO EMANUELE II muniti degli occorrenti fossi di scolo, nei quali id. id. Mineo;

,

Rossam Antonio, id. a Sestri Ponente,1dem a

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE scorrono liberamenie le acque fino alla loro tm- Cle íci Augusto, applicato dí 2' classe id., in Morandim Luigi, conservatore delle ipoteche Piombino;
RE D'ITALIA miBBiOne 86i canali di loro es ortazione. aspettativa, richiamato al suo posto; a Venezia, collocato a riposo in seguito a sua Atti Carlo, id.ad Ancona, id. a Carsoli;

. Art. 5. 1 canali ed i fossi Ëestinati alla con- Grano Gennaro, applicato di 3· classe id., in domanda; Asturelli Florestano, id. ad Isola di Capo Riz-
yogato il Nostro decreto in data del 20 di- dotta delle acque dovranno essere tenuti mondi aspet‡ativa, collocato a riposo in seguito a sua Bigghini Giuseppe, primo sorvegliante alle mato, id. a Mazzara delVallo;

cembre 1867, risguardante alla classificazione dalle erbe ed espurgati inmodo ¢alasciarepem- domanda R. 1Winiere di Rio (Elba), id. id.; Mandolim Francesco, id. a Cervia, id. a For-
delle strade provinciali nella provincia di pre libero corso tanto alle acque di irrigazione, Mammana-Brugnð Giosuè, applicato di 46 cl. dassini Giov. Batt , segretario nella direzione nasette;

. quanto a quelle di scolo. id., in aspettativa, richiamato al suo posto; delle gabelle di Brescia, collocato a riposo; Lardera Achille, id. ad Oria, íd. a Caprile;
Ferrara'

. Art. 6. Ove esistessero scavi, fossi e terreni Bianchi Giovanni, applicatp Ai 1• olasse nel. Cassiraghi dott. Giovanni Battietà applicato Mari Giuseppe, 14. a Torre Seassano, id. a
Veduta la deliberazione di quel Consigho depressi, i quali per le infiltrazioni delle risaie l'Archivio generale delle Finanse in Torino, no. nel Ministero delle finanze, nominato segretario Torre San Rocoo;

provinciale in data del 3 novembre 4868, andassero soggetti a depositinçqueio siconver• minato archivista della Commissione superiore nella direzione delle gabelle di Brescia; Tadeo Germano, id. a Borghetto San8e Spi-
con la quale fu accolta la domanda del Muni. tissero in pozzanghere; stygni o paludi,_ i pro- di liquidazione in Torino Cattaneo Tito, capo compuþigte, nella Dire- rito, id, a Ponte di Padula;

da d l prietari delle risaie #hannó colmarh, o rial• Dossena Cesare, agliËak di 2' classe id. zione delle gaþqlle di Bari, trasiocato a Firenze; Forni Vincenzo, id. a Pormia, id. a Scilla;
cipio di Codigoro, perchè la stra a que zarne la superficie ovvero il fondo in guisa tale promosso alla 1• clase; ,

' Locatelli trnesto, computista, íò. di Lecce, Fusetti Trofimo, iò. a Brusunplano, Id. aBel-
capoluogo ad Ariano siadichiarataprovinciale; da impedire tali infiltrazioni, p dare i necessari Gajil de la Chenaye cav. Luigi, applicato di nominato capo computista in quella di Bari; luno Veronese;
Veduta la pubblicazione fatta di essa de- scali alle acque stagnanti, risarcendo sempre 4 classe id., promosso a reggente applicato di Rebizzi Romerio, id. id. di Brescia, id, id. di Ripari Giovannt, Id. a Baceno, id. a Torbole;

liberazione, addi 22 marzo ultimo scorso, ogni danno inferito- 2' classe; Catanzaro; Grimaldi Salvatore, id. a Bologna, id. a Porto

della D utazione rovinciale . Art, 7. L'acqua.sulle risaie e nei canali di ir Pessina Giovanni, applicato di 3· classe nel· Cilocco Antonio, id. id. di Livorno, traslocato Empedocle ;
per cura ep p ' rigazione e di scolo deve essere fenuta perma- PArchivio delle Finanze in Milano, promosso a Lecce; Bartoli Ignazio, id, a Modena. id. a Genova;
Veduta la lettera della prefettura dî Fer- neatemente in corso e defluente. alley classe Bracale Carlo, id. id. di Salerno, id. a Li- .

Pesce Lorenzo,1d. a Castellammare di Stabia,
rara, in data del 10 maggio testi scaduto, da AlPepoca poi del proscingamento delle risaie Crescentini Attilio, applibato di 4' classe id., vorno; id. ad Intra;
cui appare che niuna opposizione venne ele- I dovranap tagliarsi con profondisolchigli argini promosso ana 3' classe; .

Bongiovanni Carlo, id, i .
di Barit id, a Sa- Baroni Agostino,,id. a Gallipoli, id. a Luino;

vata contro Taggiunta fatta all'elenco delle per dare alle acque pronto e libero sfogo nei
.
Bisiè cay. Vittorgo, capo 4 divisione di l' cl. lerno ; Burgarella Rosario, Id. a Paola, id. a Galli-

fossi colator1· nella Direzione generale del habito Púbbgco, Radaeli Giuseppe, id. Id. di FoggigyigL ad poli;
sigde provinciali precedentemente apgiovato! Ait. 8. Tutte le abitazioni poste nei terreni collocato a riposo in seguito a sua doinähda; Ancona; Frosali Tito, id. a Pontechiasso, id. a Pesaro;
Veduto il voto del Consigho superiore del coltivati a riso avranno il ininor numero possi- Contardi Carlo, segretario in aspettattu, ri- BazoliFrancesco, id. id. di Ancona, id. a Bre. Rotondo Francesco, id. a Desenzano sul La-

Lavori Pubblici, emesso riell'adunanza del bile di aperturé verso i medesimi; le stanze da chiamato iil servisi6 ne1PAgentia del Tesoro di scia; go, id. a Pontebba;
M maggio predetto . letto in shcondo piano bene atieggiate; il pian Napoli Benassi Carlo, id. id. di Catanzaro, id. a Na. Dosseng Michele, id. a Malcesine, id. a Can-

' terreno rilevato dal suolo circostante almeno di Com tini Giuseppe, segretario ne1PAgenzia poli· nobbio;Veduto l'art. 14 della legge myzo 1865
,
centimetri 25, con pavimento mattonato; il del Tes o di Novara, tkaslocato a Milano; Feoli Carlo, id. id. diNapoli, id. aCatanzaro; Ajazzi Cesare, it a Gaeta, id. a Forte dei

sui lavori pubblici; suolo attorno le abitazioni dovrà essere selciato Capponago del Monti Enrico, vicesegretario Stendardo Nicola, capo computista, id. di Ca. Marmi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- con ciottoli o con mattoni per la larghezza di id. di Ferrata, id. šdo#irà i tanzaro, nominato computista Ivi; Pagani Claudio, id. a Cirsoli, id. a La Thaille;

tario di Stato pei Laväri Pubblici, due metri dal loro muro esterno· Tambelli Giovanni, ricevitore circondariale di Fanti Francesco, scrivano id. di Chieti, nomi. Boooi Enrico, id. a Torte San Rocco, id. ad

Abbiamo decretato e decretiamo
Art. 9. Non si accumulerang materie di esca Lanciano, destituito dalPimpiego.; nato computista in quella di Foggig Ancona;

. .

vazione, nè ammassi di couppge, se non alla
.

De Haro Francesco, ggre!»rlo nella Dire- Grimaldi G useppe, id. id. di Foggia accet- Botteri Giov. Batt.. 1&. a Seina, id. a Sestra
Articolo unice. Alle strade provincialt Bella distanza di metri 10 almepo dalle abitazioni zione delle impòste dirette di þggio Calabria, tata la dimissione . Ponente;

provincia di Ferrara, classificate tali col pre- I poste tra le risaie, e dai pozz dacqua potabile traslocato a Opsenza Pirovano Francesco, id. id. di Foggia, traslo. Rossi $iovanni, id. a Caprile, Id. a Ravenna;
citato Nostro decreto del 30 dicembre 1867 Art. 10. I pozza delle pas poàte nei terreni Paschetta Eilippo, sottosegretario id. di TP cato a Chieti; Bajo Giov. Batt., id. O Laste Basse, id. a Bib-

è aggiunta la strada da Codigoro a Ariarío
c o anotrpaannoacvere quasana otda rino nom ato seg etar i quellma di Cos nza; yaccarino Giuseppe, id. id. di Como, id. a boËassacano Luigi, id. a Belvedere Marittimo,

per Mezzo Goro. impedire pgni trapelamento dé le acque di ir- Parma
Mi ano' ";ancesco id. id. di Br scia °4. id. a Libri; •

Ordiniamo che il presente decreto, munity rigazione Moli o Paol
,
comm so id. di Reggio Cala-

Grimaldi i , , e , i a
Valaperta Elio, id. a Caristi, id. a Termoli;

del sigillo dello Stato, šià fuéetto nella Rac- Art. 11.11avori delle risaie dovranno comin- bria, id.íd. di Reggio labi·iã; p*e asi Alessanðro' id. id. di Como, id. 4 Caioggio Giovanni, id. a Gallico, id. a Bor-

colta ufÍÚiale delle 1|ggi e dei ãecreti del d esser so si no a rim & suro t a ont di
Cassola Pdaetro, sottosègretario id. di Cuneo, Bari;

• gh tond e ol o, ricevitore doganale, yevo-
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti Art. 12. Le erbe sarchiate nel terreno delle Casat Gaeta o i gegnere perito id. diMilano, CLa Tancredi,id, a o

cata la destinazione a Mazzara del Vallo e con-

di osservarlo e di farlo osservare. risaie dovranno essere trasportate in terreno collocato a riposo in seguito a sua domanda• ·

o, scrivan fermato a Belvedere Madittimo;
Dato a Firenze addl 8 giugno 1869. asciuto ed esposte in modo da evitare la loro Romano Fortunato, commesse id. di Lec'ce, ,mamo di Udine, nomi scrivano nella re-

Perotti Ossare, segretario nel Ministero delle
putrefazione· id, id. zione delle gabelle di V , ,Finanze, nommato ricevitore doganale a Genova;VITTORIO EMANUELE. Firenze ad& S giugno 1869• Ga uppi Onofrio, scrivano id. di Salerno, id. Pagliai Enrico, commesso doganale NFirenze, Loquis Giuseppe, commissario alle visite alla

MonDINI. Visto d'ordina di Sua maestà idem ·
id. id. di Genova;

. - Dogana di .Livorno, id. a Bologna;
11 Ministro delflaterno Nic'olay Nicola ente delle ste dirette a

FontanaAndrea, id. aNapoh, id, id. diNapoli; Colvara Anfanio, id. ida di Venetia, id. a Ve-
Il N. 5181 della Raccolta ufgciale dellá 'lare, rzaaanis.

Ohieti, traslocato Gatignano
N° Sindoni Pasquale, id. a Porto Empedocle, id. mm•

leggi e dei decreti del Regno contiene ilse- (ßeguanoimaddli) SoameriniOesare,id.aCatig ano,id.aChieti; id.Mdi)Iessma0aetano, aiuto computista alle
Samaru hiGMooy. Bati, veditore dogasale a

guente decreto: Il Numero MMCLI (Parte supplementare) Vr lidottor Andrea, id. aMassa Superiores saline di Volterra, id. id. di Litorno· bSa az'z n Leand Ìd. a Èeri, id. a Napoli;
VITTORIO ËMANUËLE 11 della Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti Nodari uigi Enrico, id, ad AdÑa, id. a Massa Martini Anselmo,d iid iCdi Brescia; Barberi Clodomira, id. 4 Gepova, id. a Gaeta;

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELþA NAZIONE délRegno contiene il seguente decreto: Superiore; C òaTom i'd id. id. di Foggia· Coccari Domenico, id. a Brindisi, id. a Bar-
RE D'ITALIA VITTORIO ElfAÑUELE If Tana Pietro, id. a San Valentino, id. ad Atri; Ottone Gaudenz o g., id.ië. di Caglia'ri, lettà;

Vista la legge 19 gitiguo 1866, n. 3967; PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE GhersiGiovanni, id.'ad Atri,id. a San Valen- CressaniLuigi, id.', id, fa, di Brescis;
' BattistinidAnselmo, commesso doganale a

Visto il regolamento per la coltivazione del RE D ITALIA
i basso Antonio Mari id. a Pescina, id. a

Greco Angelo, id., id. id. diñeova; g i ennce lo . a Milano, id. a Santa
riso nella provincia di Arezzo, deliberato dal Visti gli atti relativt alla costituzione della Casacalenda

*t Luraschi Michele, Id., id. id. di ComN Margherita Ligure;
Consiglio provinciale in seduta del 30 set. Societå anonima per azioni nominative, sotto Perrando iuseppe, Id. a Cááscalenda, id. a pecchiato Edoardo, lunno id. id. id.;

, De Rosa Giuseppe, id. a Brindisi, id. ad
tembre 1867. Il titolo di Magamno coopgativo in Bellano · Pescina; .

·s 02anto;
Sentiti il Sonsiglio superiore di sanita ed Visto il Nostro Regio decreto del 9 dicent'- Cambi Vincento, id. a Cadia, id. a Ponte- Fe r ,nt a l caLt a B de tore delle gabelle a Paglieri Giacomo, id. a Porto Maurizio, id. a

il Consiglio di Stato: bre 1866, n. 8388, col quale fu istituito in corRistori Guglielmo, id. a Grosdeto, id. a Ca. Avignone Fragcesco, id. a Brindisi, idem a
a io Terracine Luigi, id. a Piombino, id. a.

Sulla proposta del Nostro Ministro del- Venezia un uffizio d'ispezione per le Societå scia; Feltre
, Castellabate;

1Tnterno commerciali e per gli Istituti di credito; Chelassi Rafule, id. a Satit'Angelo dei Lom- Camera Carlo, id. a Desenzano, id. a Salo;. MinaCarlo, is.s Torino, id. a Courmayeur;
AbbiaËo decretato e decretiamo. Sentito il parere del Consiglio di Stato; bardi, id. a Grosseto; Marini Marino, id. a Rieti, Id. a Poggio Mir" De Gabriele Leopoldo, id. a Pontetresa, id. a
Articolo unico. È approvato l'unito regola. Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

a LAlfceerioss o Alessandro, id. a Laurito, id. giccolli Francesco, id, a Lagonegro, id. a Po- GerG n ini Francesco, id. a Susa, id. a Chianale;
mento, che sarå vidimato e sottoscritto d'or- Industria e Commercio, Pozzi Paolo, id. a Baiano, id. a Laurito· tenza; Zelaschi Carlo, id, a Genova, id. a Sorce;
dine Nostro dal Ministro dell'Ititerno, per la A6biamo decretato e decretiamo: Bianchi Ardi ando, ig. 4 Giulíanova, 'id. a Aymini Cesare, applicato nel Ministero delle Scaccia Giuseppe, id. id, id. a Calabernardo;
coltivazione del riso nella provincia di Arezzo. Art. 1. ,La Società anonit per azioni no. Baiano; F anze, nm nato reggente sottoispettore delle Magnoli Alessandro, id, id., id. a Laste Basse;
Ordiniamo che iipresente deopty munito minative, cooperatiŸa di conaumo, sotto il ti- liaCollegni Frgncesco, id. a Recco, Id. a Giu Ceccherelli Giuseppe, tenente ne10erpo delle eat hi e n ti,1 aid sæCariati;

del sigillo dellt Stato,Nià insertW Id un col 101° di Magazzino cooperativo de consumo en Pigola Giovanni, id. a Venosa, id. a Recco. guardie doganali, dispensato dal servizio; Marchioni Angelo, id. id., id. a Briisimplano,
detto regolamento nella Raccolly ufficiale delle llelluno, avente sede in Belluno ed ivi costi- Cannella Etudata, it., & Textecorto, 14. aÈe- Mannuta Ettore, sottotenente id , promosso a Vetere Giosuè, id. a Portotorres, id. ad Isola
leggi e dei decreti del. Ilegno dTtalia, man- tuitasi per atto del 4 aprile 1869 a rogito Ta- nosa; tenernatedhtti Gdangre, id. id. id. 14 di Capo Rizzuto;
dando a chiunque spetti di osservarlo e di lamini, è autorizzata, e lo statuto faciente Domimot Musso Mariano, id. a 'i'ermam, Id.

Lombardini Eugenio, id. i'd., id. d·1 e a o otta , a ore a
farlo osservare. parte integrale dell'atto stesso è approvato Vietti Mauro, id. ad Alcypo, id. a Termini; Montanari Giacomo, brigadiere id., promosso belle in disponibilità, id. a Molfetta;
Dato a Firenze addi 5 giugno 1869. colla infraprescritta modificazione. Turretta Domenico, id. a Mazzara del Vallo, a sottotenente; Sani Giuseppe, scrivano nella Direzione delle

VITTORIO EMANUELE Art. 2. Nello statuto della Società è intro- id. ad Alcamo; Pacifico Cesare Michele, id. id., id. id·;
,

gabelle di Livorno, id. ad Oria; •

dotta la modificazione s liebte .
e Babbini Secondo, id. aRivoli, id. aMoncalvo; Tessaro Giovanni, commesso doganale, nomi- Privitera Cosimo, id. id. di Messina, id. a

Lular FERRARIS.
,

E
.

° Garneri Antonio, id. 4 Moncalvo, id. a Ri. nato sottotenente nel Ootpo delle guardie doga- Gallico;In flue dell'art. 80 e aggiunta questa dispo- yo¡ nali ; Barbieri Giovanni, id. id. di Como, id. a Go-REGOLAxáWi'O per la coltivazione del riso sizione: « Però nei casi di deliberazioni con- Granata cav. Francesco Saverio, già diret. Lagomarsino Fedele, ricevitore doganale a rinonella provenesa di Arezzo. cernenti l'approvazione dei conti e la respon. tore del macino, nominato. agente delle impo. Pizzo, collocatio a riposo in seguito a sua do• VÀrga Edoardo, commissario alle visite alla
Art. 1. Nella provmcia di Arezzo èpermessa sabilità dei com onenti il Ëàn lio d'a mi ste dirette a Girgenti; manda i dogana di Udine, traslocato a Catania;la coltivaziehe'd¾lfi'is'o alle distanze infra stabi- p sig m -

Del Giudice Gerolamo, già commissario di. Bogliolo Giuseppe, id. a Catania, collocato a Galimberti Agostino, ricevitore doganale a
lite dagli aggregati di case contenenti una po-

nistrazione, l'assemblea generale degli azio- strettuale, id. a Maniago; riposo d'ufficio; Venezia, nominato commissario alle visite alla
polazione fissa in tidabi'6'non'minore di 150 nisti ha facoltå di eleggersi volta per volta il Boidi Virginfo, segretario nella Direzione, Miglioli Giuseppe, id. a Genova, id. id·; dogana di Udine;abitanti:

, presidente. > delle imposte dirette di Napoli id. a Spigno; Piccatio Pietrò,'id. a Pórto Emþëdoele, tras Tiocchi Cesare, veditore doganale a LivornoDi metri 3,000 per gli aggregati da 5,000 a Art. 8. La Societå è sottoposta alla vigi. Obino Giuse pe, aiutp ente ¾le imposte locato a Catania id. id. di Livorno;12 000 abitanti, dirette a ltage ta, id. ré te a Moggio; Porzi OJosi•do, id. a Brindisi, id. a Rimini; Bellah Federico, ricevitore del dazio di con-hi nietri 1,500 per quelli da 3,000 a 5,000 lanza governativa, e contribuirå nelle relative Kalbermatten Vandalino, íd. a Torino, id. id. Frontini Fausto, id. a Siraëàsa, id. a Brindisi; sumo a Venezia, id. id. di Venezia;abitanti; spese per annue lire cinquanta, allorquando ad AmendoÌàra; 1RontevicóÏ1i Augusto, id. a Vast ,
id. a Sco- Manfredini Giuseppe, veditore doganale aDi metri 1,000 da 1,5apo a 3,00bo abitanti; il capitale sociale aumentat abbia rg*iunto Cafábetta Pasquale, id. a Barra, revocata la glitti; Parma, collocato a riposomet 5800, a 500 ,490 g itiatii la cifra di lire diecimila.

"" nomina; Campagnoli Prospero, id. a Scoglitti, idem a Cavalleri Paolo Ginéeppe, id.ad Arona, id.me 00, da 1 0 a 09 alatanti.
- Filippucci Gualtiero, id. a Éà:io, traslocato a Messing . Girardi Carlo, id. a Bassano, id.Dege variazioni di popolazione che avverran- Ordiniamo che 11 presente docteto, munito Macerata; Riera Achille, id. a hiessina, id. a Vasto Scarpa Giovanni, id. a Venezia, d.no in ciascun aggregato, non ei terrà conto se

del sigillo dello Stato, sia anserto nella Rac- Olivieri Eugenio, luogotenente di fanteria, in Annoni Severino, id, a Verong, id. a SiraËusa; Ballanti Francesco, id. a Castell mmare dinon quando le medesime si saranno mantenute colta uhiciale delle leggi e dei decreti del Re- aspettativa, nominato aiuto agente delle impo- Coronelli Antonio, id. a Pontebba, id. a Riva Stabia traèlocaio à Brindisialmeno per un decenmo. • gno d'Italia, mandando a chiùnque spetti di ste diéette a Padova; di Trento i Buccheri Nunzio, id. a Bri disi, id. a Castel-La distanza si unsura sulla retta che unisce i osgrvarlo e di farlo ossergare· Nazari di Callabiana conte Maurizio, esattore Draghi Pietro, id. a Bergamo, id. a Como; lammare di Stabia•ddeie nenipc2u rossunt tra loro del perimetro Dato a Firenze addi 3 maggio 1869. delle imposte dirette a Fossano, collocato a ri. Bianconi Filippo, id. a Rodi, id. a Castellam• Varese Giuseppe,' id. a Palermo, id. a Napoli;
Art. 2. L dich

risare. VITTORIO EMANUELE. poso m segmto a sua ¢omanda; mare di Stabia;
. Conforto Giacomo, id. a Susa, id. ad Arena;e iarazioni di volere attivare 14 Ëoneafrancesco, scrivano m aspettativa, ri- Bonzani Antonio, id. a Pesará, id. a Narni· ' Vernizzi Antohio, id. a Napoli, id. a Narnicoltivnazionme ddel riso s11faranno nella conformità MAnco MINGHETTI. chiamato in_servizio nella Direzione dél dema- TagliaNrri GióŸanni, id. i$alerno, id. a Ve- Vícëhži Federico, id. a Piombino, id. a VeË-

Siffatte dichiarazioni per le risaie da colti. Elenco di nomine e dispositioni avvenute nioPa sCal c ua Giuseppe, ricevitore del registro nez ;ori Ottavio, id. 4 Geno#a,4dem a Ponte- La va Lorenzo, id. a Napoli, id. aBrindisivars d bono essete presentate nell'ultimo tri. nel personale dell'Amministrazione finantia" a Piana de'Greci, dichiarato dimissionario ðal- chiasso Fórcesi Baffaele, id. a Narni, id. a Sinigalliames sióolte precede Panno m om vdolex operare ria durante il mese di maggio 1869: l'impiego; lioglia Luigi, id, a Limone San Giovanni, id. Michelettii Antonio, id. a Pesdara, i . a Naa ri ra• goli Andrea, uffiziale di l' olasiie nelP Ammi- Giani dott. Giov. Batt., ið. a Firenze (Tasse a Bergamo; poli;
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Cantoni Garemia, id, a Desenzano sul Lago, I
id. a Pescara ;
Giacchieri Averardo, id. a Ventimiglia, id. ad

Ortena;
Pierati Luigi, id. a Sinigallia, id. a Luino ;
Cappello Antonio, id. a Venezia, id. a Cava-

nella di Po ;
Gazzetti Adriano, id. a Rossano, id. a Venezia;
Fattori Giuseppe, id. a Limone S. Giovanni,

id. a Peri
Fabria Angelo, id. a Primolano, id. a Riva di

Trento;
Ferrario Carlo, id. a Follonica, id. a Piom-

bino -
Be'mitecoloAntonio, id.aMilano, id. adUdine;
Mereu Antonio, id. a Genova, id. a Monte-

spinga; -

Disacco Giacomo, id. a Venezia, id. a Bar-
letta;
Banoli Giuseppe, id. a Cavanella di Po, id. a

Chioggia ;
Baaniotto Eugenio, id. aMalcesine, id. a Ve-

nezia;
Caparelli Giuseppe, id. ad Isoletta, id. a Na-
PÅsquali Luigi, id. a Milano, id. a Chiavari;
Pozzo Giovanni, id. a Chiavari, id. aTreviso;
Mounier Luigi, id. a Chioggia, id. a Venezia;
Arcari Felice, id. a Visinale, id. a Venezia ;
Rosada Gio. Batt , id. a Udine, id. aVenezia;
Veneziani Giuseppe, id. a Montespluga, id. a

Genova ;
Bonini Gerolamo, id, a Falconera, id. a Li-

Torno;
Stagnitti Giovanni, ispettore delle gabelle a

Pizzo, nominato reditore doganale a Catania;
Gennari Enrico, commissario alle visite alla

dogana di Catania, id. a Messina;
Sartori Oavaldo, ricevitoredoganale ad Intra,

14. a. Genove;
Bellati Carlo, id. a Laino, id. a Milano;
Nottola Gior. Francesco, id. a Palma, id. a

Venezia•
De Prai Ettore, id. a Bellano Veronese, id. a

Bassano ;
Abati Pietro, id. a Ponte di Padals, id. a Riva

di Trento;
J.iontvaagnard Adolfo, id. a Courmayear, id.

a Genova;
Marchesi Camillo, id. a Gorino, id. a Narni;
Irace Giovanni, id. a Termoli, id. ad Isoletta;
Zanchi nob. Cesare, commesso doganale aVe-

rona, id. a Primolano;
Ungaro Francesco, id. a Livorno, id. a Ca-

glian
Bia chi Giuseppe, id. a Firenze, id. a Follo.

mica ;
Zabagli Carlo, id. id., id, a Cagliari;
Ber½ai Gior. Batt., ià. a Venezia, id. a Fal-

COBS%;
tamuzziAlberto, id. a Genova, id. a Visinale;

- Pitto Giov. Carlo, magazziniere alla dogana
di Torino, collocato a riposo;
Gallizio Giuseppe, applicato nel Ministero

delle finanze, nominato magazziniere alla do-
gana di Torino;
Saccheri Cesare, ricevitore doganale a Narni,

id. id. di Livorno;
Bonacina Giuseppe, veditore doganale a Mi-

lano, nominato cassiere alla dogana di Milano;
Berretta Antonio, commissario alle dichiara-

sioni sRa dogana di Napoli, traalocato a Mee-
maa1Ûossi Enrico, id.ië. di Messina, id.aNapoli;
OppessiAlberto, id.id.di Genova, id.aMilano;
Galleppini Tommaso, id. id. di Milano, id. a

Genova
SalrÀuigi, commesso doganalea Milano,col-

lo
e tonio, id. ad Oneglia, id.

Oolmayer Antonio, id. a Livorno, dichiarato
dimissionano dall'impiego;
Catial nob. Luigi, id. a Venezia, traslocato a

San Giovanni Manzano;
Coolin Carlo, id. a San Giovanni Manzano,

id. a Venezia;
Giustiniani Gio. Battista, id, a Genova, id. a

Torino·
Mich'eletti Alessandro, id. aNarni, id, a Passo

Correse;
Bottero Carlo, id. a Genova, id. a Susa -

RicchiniGaetano, id. ad Intra, id. a San Êemo;
Nordio Odorico, id, a Primolano, id. a Ve-

nesm;
Bernoni Giumppe, id. a Desenzano sul Lago,

Id. a Primolano;
Desideri Mariano, id. a Susa, id. ad Arona;
Tire?aoschi Benedetto, id. a Molcesine, id. a

Venomia;
liva Ferdinando, id, aGenova, id. a Napoli;

Barletta Francesco, id. id., id. a Susa
Gargani Carlo, id. a Bossano, id. a B indisi;
Veronese Vincenzo, id. a Venezia, id. a Pon-

tetresa;
Peratoner Giovanni, id. a Chioggia, id. a Ve-

rona·

DÀLorenzo id. a Desenzano sul Lago, id. a
GeS ani Egidio, id. a Castiglione della Pe-
scaia, id.s Follonica;
Didimi Damenico, id. a Follonica, id. a Santo

Stefano d'Orbetello;
Rossi Bortolo, id. a Molcesine, id. a Narni;
Agneto Carlo, id. a Brindisi, id. a Livorno;Franchi Antonio Primo, id. a Limone San

Giovanni, id. a Magnavacca;
Stella Francesco, id. id., id. a Livorno;
Bruschi Aurelio, id. a Livorno, id a Firenze;
ErminiAlessandro, id. a Santo Štefano d'Or·

betello, id. a Firenze;
Filippoile Felice, id.a Susa, id a Torino;
Casorati Amos, id. a Genova, id. a Porto-

torrea;
Salvioli Tommaso, id. id , id. a Susa ;
Lazzeri Giuseppe, id. ad Udine, id. aLivorno;
Minaci Giuseppe, id.a Livorno, id. a Napoli;
Durante Fabrizio, id. id., id. a Firenze;
D'Asdia Gioacchino, id. a Genova, id. a Porto

Empedocle ;
Giardina Alessandro, id. a Porto Empedocle,

id. a Genova;
Cereghini Stefano, id. a Susa, id. a Livorno;
Reina Alessandro, ricevitore doganale a For-

masette, nominato commesso doganale a Ra-
venna;
Farnesi Luigi, id.a Cannobbio, id. ad Ancona;
Kauffmann Gaetano, id. a Ravenna, id, a Li-

Torno;
Canti Salvatore, id. ad Ancona, id. a Genova;
Perotti Antonio, id. a Sorce, id, a Milano;
Andreani Geminiano, id. a Calabernardo, id.

a Genova;
Lanza Gracinto, id. a Chiarone, id a Sass;

,

Rossi Umberto, id, a Libri, id, a Porto Man-
rizio;

Botta Nicolò, id. a Chianale, id. a Genova;
Mazio Enrico, id. a Babbons, id. a Castiglione

della Pescaia;
Negrini Giovanni, id. Castellabate, id. a Go-

nova;
Mangeri Francesco, scrivano nella direzione

delle gabelle di Messina, id. a Ëorto Empedocle;
01zza Calogero, id. id., id. a Palma di Monte-

chiaro;
Arnould Antonio, vicesegretario nell'Agenzia

del Tesoro di Ascoli Pseeno, id. a Venezia;
Pellegri Enrico, già tenente delle guardie do-

ganali, Id. a Genova;
Ravizzola nob. Enrico, impiegato in disponi•

bilità, id. a Riva di Trento·
Re Domenico, id., id. a denova;
Ficarotta Alfonso, id., id. id.
Bisazza Antonino, id., id, id.
Agneto Giuseppe, id., id. a Rossano ;
Carboni Luigi, id., id. a Livorno;
Manfredini Lodovico, impiegato in riposo, id.

a Venezia;
Lonardi Cesare, alunno, id. a Chioggia l
Gnecchi Alberto, volontario, id. ad Oneglia;
Delfino Giovanni, id., id. a Genova;
Facheris Daniele, id., id. a Piombino;
Joni Emilio, id., id, a Genova;
De Paoli Francesco, id , id. a Susa;
Vergani Cesare, id., id. a Genova;
Azimonti Enrico, id., id. ad Intra •

Brambilla Bartolomeo, id., id. a hÌilano;
Marzoni Giovanni, ve3itore dogansle a Ve-

nezia, nominato ricevitore del dazio di consumo
a Venezia;
Ghiglione Carlo, magazziniere delle privative

a Catanzaro, dispensato dal servizio;
Cataldi Giov. Maria, id. a Nicastro, id.;
Catalano Francesco, direttore reggente della

salina di Lungro, nominato magazziniere delle
privative a Nicastro;
Balotta Aniceto, impiegato del dazio di con-

sumo, id. reggente a Catanzaro;
Taberna car. Carlo Alberto, capo di sezione

nel Ministero delle finanze, nominato capo di
divisione di s' classe nell'ufficio di delegazione
governativa presso la Società della Regia dei
tabacchi.
Bismati Pietro, segretario id., nominato segre·

tario di 2· classa id

.

Audifredi avv. Ferdinando, viceispettore per
1 taba.cchi, nominato applicato di 1• classe id.;
borradi Vincenso , applicato nel Ministero

delle finanzo, nominato applicatodi2· claS60.
Furono collocati in aspettativa per motivi di

salute:
Tavani Giuseppe, commesso negli uffizi del

Tesoro;
Gargiulo Luigi, id. id.;
Griggi Giuseppe, sottoispettore demaniale a

Bari;
Leoni Giuseppe, sottosegretario nella Dire-

zione delle imposte dirette di Parma
Tasconi Giovanni, aiuto agente delÌe imposte

dirette a Napoli;
Aliberti Lorenzo, esattore delle imposte di-

rette a Biandrate;
Cortellessi Carlo, applicato tecnico catastale;
Masi Antonio, scrivano nella dir0EÎOBO À0ÎÏ0

gabelle di Venezia;
Griffo Luigi, ricevitore doganale a Villa San

Giovanm.

Furono collocati in disponibilità per soppres-
sione d'ufficio oper riduzione di ruolo organico:
Cortellezzi Francesco, applicato di l' classe

nella Direzione generale delle gabelle;
Gozzi Gustavo, id., id.;
Ambrosoli dott. Cesare, applicato di 2' classe,

idem;
Casati dott. Pietro, id., id.;
Galeotti Ettore, id., id.·
Perego Giuseppe, id., iË.;
Bressanello Antonio, applicato di 3* cl., id.;
Pesco Francesco, id., id.;
Atti Giuseppe, id., i .

Suardi Achille, id. i ·

Crescenzi Luigi, iÀ., å ;
Ridola Errico, applicato di 4• cl., id.;
Codari Cesare, Id., id.;
Prada Gaetano, id., id.;
Vigitello Giuseppe, id., id.;
Ferrari Tito, id , id ;
Piccardi Ginaeppe, guardaroba del venduto

palazzo già reale di Lucca.
8. M. sulla proposizione del Ministro della

Marina in udienza del 22 maggio 1869 ha fatte
le seguenti disposizioni:
De Bottis car. Rafaele, commissario di 1* el.

nel corpo di commissariato della marina mili-
tare, ammesso al godimento del primo aumento
di lire 400 sull'attuale sua paga di lire 4000 in
base al R. decreto 12 marzo 1863;
Quaranta Giovanni, sottocommissario di 2•

classe nel corpo suddetto, collocato in aspetta-
tira per infermità non provenienti dal servizio.

IIINISTEfl0 DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFi.

Il giorno 6 del corrente mese fu aperto a
Montallegro (provincia di Girgenti) un officio
telegrafico al servizio liel Governo e dei privati
con orario di giorno limitato.
Firenze li 8 luglio 1869.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
PROVVEDITORATO CESTRALE PER L ISTRULIORB SECONDARIA
La presidenza della Giunta esaminatrice per

la licenza liceale si fa debito d'annunziare che
con decreto ministeriale del 22 giugno le prove
in iscritto sono stabilite pei giorni 12, 14, 16 e
19 corrente e col giorno 26 incominceranno le
prove orali dinanzi alle Commissionilocali.
I registri d'inscrizione sono quindi chiusi da

alcuni giorni e le dimande che s'avanzino d'oggi
m poi per la inscrmone, rimarranno senza
risposta.
Firenze,28 luglio 1869.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di letteratura latina va-
cante nella Regia Università di Napoli.
A norma dell'articolo 13 e seguenti della

legge 16 febbraio 1861 sull'istruzione superiore
nelle provincie napoletane è aperto il concorso
alla cattedra di letteratura latina vacante nella
Regia Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo presso l'Università me-

desima.
Gli aspiranti dottanno presentare le loro do-

mande di ammissione entro tutto il giorno 30
del mese di settembre prossimo venturo, dichia-rando nelle stesse domande se intendano con-

correre per titoÎi, ovvero per esame, o per le due
forme ad un tempo.
Firenze i luglio 1869,

15 Segretario Generale
P. Vau.nl.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GRAN BRETARIA
1 giornali inglesi àel 5 danno conto di un

banchetto oferto sabato scorso dalla Corpora-
zione del Trin house al principe di Galles, ai
Ministri e ad tri ragguardevoli personaggi.
Questa Corpo one ha per iscopo di illumi-
nare mediante ¶ari le coste d'Inghilterraed altri
paraggi freqqentyti da marinai inglesi e di
piantare dei sepali angli scogli e bassi fondi.
Come avviene m tutti i banchetti ingleai anche
in quello della îWnity house siparlò di polities.
«lo vorrei, disse il Cancelliere lord Granville

nel suo brindisi, che si potesse inventare tut'isti-
tazione analoga a quella della vostra corpora-
zione per illuminare gli stretti della carriera
politica. »

11 Cancelliere mise quindi in rilievo ilpericolo
che scaturisceslat rimaneggiare eccessivo che si
fa nella Camera deiLordi, del bak sull'Irlanda, e
conchiuse in questi termini:

« Però ci consoliamo in pensando che fatte
le alterazioni, P opera ritornerà nelle nostre,
mani e che noi le daremo i ritocchi definitivi. »

Da queste ultime parole i giornali deducono
con ragione che il Governo invitera la Camera
dei Comuni a respingere alcuni emendamenti
votati dalla Camera dei Lordi.

FRANCIA
Bi legge nella France del 7:
Ieri ebbe luogo un gran banchetto a Saint-

Cloud. V'assistorano quasi tutti i nuovi deputati.Il Ministro di Stato era del numero degli invi-
tati.

.

- Ieri sera la sinistra ha tenuto una riu-
nione. L'oggetto di essa era di determinare l'at-
teggiamento da prendersi di faccia all'interpel-
lanza Bufet. Intervennero a questa riunione 40
deputati. Un'altra riunione è annunziata per
questa sera.
- Qualche giornaleavendo annunziato che il

barone de Talleyrand abbandonera tra breve
Pietroburgo in virtik di un congedo, che taluni
pretendono perfla definitivo, la France si dice
in grado di assicurare che l'ambasciatore non
ha chiesto congedi, e che il Governo non pensa
punto di richiamarlo da Pietroburgo.
- Lo stesso giornale ðies correr voce che
il Senato sar4 tra breve convocato.
- I giornali parigini recano la listadeidepu-

tati eletti col numero di voti ottenuti da cia-
scuno di essi. Il maggior numero di- Toti, cioè
82,320 fa raccolto dal signor Marat, il thinor
numero, cioè 10,028 da Houssart.
- Si legge nella Patrie dell'8 che l'interpel-

lanza del terzo partito fu firmata lla centodieci
deputati fra i quali ve n'ha di quelli che aderi-
vano finora alla destra pura.
- Si legge nello stesso giornale!
Il processo verbale dell'ultima sedata della

Commissione internazionale nonha dato motivo
anessuna obiezione personaledaparte dei mem·
bri del Belgio, però questi non hanno voluto
apporvi le loro arme prima d'averne sottoposto
il testo al loro.Governo.
Si assicura che uno d'essi è partito per Bra-

relles latoredi questo documento, e che il signor
Frère dopo averlo letto abbia l'intenzione di
chiedere qualche modideatione del testo. Non
si attribuiscenessunagravità a questo incidente
che non tocca il fondo della qui6tÍOBO.

BELGIO.
Si legge nell'Indép. belge del 6 :
Tutti i giornali annunziano che la Commis-

sione mista franco-belga ha compiuto i anoi la-
vori. Questa notizia è confermata pure dai no-
stri corrispondenti, ma è difficile, per non dire
impossibile, da determinare i punti sui quali s'è
stabilito l'accordo tra i negoziatori.
Gli è da qualche tempo che non si sapeva più

nulla di preciso circa all'oggetto della discus-
sione che si agitava tra i commissari belgi ed i
commissar; francesi. Qualche giornale pretende
non pertanto di conoscerne la conclusione, ma
noi non ci añaticheremo a decifrare gli enigmi
che propongono ai loro lettori. Noi attendiamo
le rivelazioni officiali nella lusinga che il Go-
verno del Belgio non tardera, ora che la Com-
missione ha finito il suo compito, di illuminare
il pubbico sulle diverse fasi di quella che da più
di quattro mesí si chiama la controversia fraa-
co belga.

CONFEDERIZIONE GEBlIINICA DEL NORD.
Si scrive da Kiel alla Patrie che è stato dif-

ferita la partenza della squadra corazzata che
doveva incominciare la sua oampagna d'istra-
zione nei primi giorni del mesecorrente Lapo-
litica èestraneaaquesto contrordinache fa sug-
gerito da ragioni d'indole puramente tecnics,
cioè dal bisogno di modigcare l'artiglieria. Sulla
fregata ammiraglia 11 Wilchelm furono posti dei
pezzi che tirano dei proiettili cilindro conici di
145 chilogrammi, e slecome questi pezzi ebbero
un completo successo, così si decise dimetterne
su tutti gli altri legni e la campagna non rico-
mincierà se non quando questo lavoro sarà
compiuto.
11viaggio del Re di Prussia aKiel è per que-sto aggiornato fino al mese d'agosto.
ROI&ßCHIA AUSTRO-UNGaßICA.

La Neue Freie Presse pubblica il testo d'una
nota circolare che il Cancelhere dell'Impero
conte Beust ha diramato a tuttii rappresentanti
diplomatici dell'Austria all'estero, relativamente
al soggiorno del Khedive a Vienna. La circolare
suona com'appresso:
Siccome il soggiorno del KIledive d'Egitto a

Vienna ha dato occasione a voci false ed esage-
rate che furono propagate dagli organi pubblici
relativamente agli scopi politici di questo viag-
gio del Vicerè, così vi metto colla presente in
grado di ri<lurre queste voci al loro vero valore.
La Corte di Vienoa ricevendo con ogni defe

renza il suo ospite, ebbe la massima cura di
usar ogni riguardo alle legittime suscettmtà
della Porta. I diritti e la posi none della potensa
sovrana furono constatati efticacemente colla
presenza dell'ambasciatore turco nei ricevimenti
ufficiali ed alle feste di Corte.

_
Il Vicerò parte trovare perfettamente in or-

dine la presenza del rappresentante del saltano i
e col suo contegno pieno di tatto e di riserva
seppe guadagnarn le meritate simpatie.
Tutto quello che fu detto delle negoziazioni

avviate a Vienna dal ûoterno egiziano, à desti-
taito di fondamento.
La quistione delle capitolazioni fu toccata di

volo in termini generali nelle conversazioni fra
il Khedive, Nabar pasciã e il conte Benst D'un
progetto, concernente la neutralistatione del
eattste di Suez non in fatta nemmeno parola,
e solo per incidente e senza formulare un invito,
S. A. ha espresso il desiderio che S. M. l'Impe-
ratore e Re intervenisseall'apertura del Canale.

11 viaggio del Khedive fu un atto di semplice
cortesia senza alenna importanza politica.
Questa è la somma del fatti che voi vorrete

esporre a seconda delle circostanze nelle con-
versazioni coi inembri del Governo presso il
quale siete accreditato.
Accogliete, ecc.
Vienna, 19 giugno,

a Barst.
- Lo stesso foglio pubblica il seguente e-

stratto di una nota inviata dal conte di Beast
al rappresentante austriaco aBerlino:
a Per quel che riguarda la neutralitå del Bel-

gio, noi nonsianto d'avviso cÍt'essasia minaccia-
ta. Nessuno ha per il principio di questanentra-
lità maggior rispetto di noi, e noi desideriamo
vivamente che in ogni caso essa sia conservata.
Però ò lecito prevedere che la proclamazione di
questo principio non bästera senipre alla saa
difesa. 11 Belgio reputa necessario di magtenere
per viste di prudenza, un'armata abbastanza
notevole, sebbene rigorosamente parlando ano
Stato neutrale non abbia bisogno di ‡teste ga-
ranste. Perseterando in questo ordine di idee
parrebbe utile che il Belgio si assicuraese la be-
nevolenza di uno Stato limitrofo, ilquale in virtù
della sua posizione geograSca puð essere il più
pericoloso nemico o l'appoggio più fedelp della
nazione belga e della sua neutralità. Esistono
già tra il Belgio e la Francia tanti vincoli di
lingus, costumi, commercio e industria, che sa-
robbe naturale che il primo (il Belgio) cercasse
un appoggio nella seconda (la Francia) senza
per questo pregiudicate minintamente la sua di.
Versa ed indipendente esistenza politica. »
- La Wiener Zeitung del 5 annunzia che la

sera innanzt S. M. la Regina di Portogallo fual
teatro dell'opei'a di corte e che assistethe dal
palchetto arciducale all'esecuzione del Gugliel-
ma Tell quasi sino alla fine dello spettacolo.
- Lo stesso giornale ufficiale ci fa sapere

che il conte di Traattmansdorff inviato austria-
co presso la S. S. partiràfrabreve da Roma con
un permesso,
- I fogli viennesi recano da Praga 5 luglio:
Ieri si tenne a hischeno un aseefing, al quale

Assistettero 10,000 persone. Tutti gli oratori, ad
eccezione d'un solo, furono interrotti dal capi-
tano distrettuale, in seguito ad espressioni po-
litiche inammissibili. A due fu tolta la parola.
Alla lettura della risoluzione, il misefing in
sciolto, perchè la medesima domanda che sa
tutte le cose del paese debbano decidere sol-
tanto dei rappresentantiprovincialiliberamente
eletti, e che i supfema orgam gmdiziari debbano
essere risponsabili verso la rappresentanza pro-
vinciale.
- L'agitazione dei vecchi Ozechiper chiedere

al Concilio eennemico, in un indivisso, la reti-
sione del processo di Giovanni Huss fu abban-
donata in seguito ad energica protesta per
parte dei giovani Czechi.

SPAGNA
Si ha da Madrid, 5 luglio:
Nella seduta delle Cortes, il signor Fignerola

ha letto un progetto di legge con eni soppri-
monsi j;1i stipendi, i messi stipendi e la pen-
sione di ritiro a tutti gli imppgati che rifiatino
di prestare giuramento alla Costituzione.
It signor Figuetola legge in seguito na pro-

getto di legge relativo alla vendita immediata
di tutti i beni appartenenti alle corporazioni
oivili e religiose qualunque siano.
Credesi che il Vaticano, consultato sulla que-

stione se i preti debbano prestar giurangento
alla Costituzione, abbia risposto afFermatita-
mente.

- Un dispaccio da Nuova York, in data del
5, dice cite il generale Caballero de Rodas, co-
mandante militareall'Avana, ha rilasciato molti
prigionieri politici. Il generale tiene una poli-
tida donciliante, tua riordina le forzo spagnuole
per metterle in grado di fare al bisogno unà
campagna energica.
Gl'insorti, sotto il comando del generale Jor-

dan, hanno preso Holguin.

8VIBEER&

Ecco il discorsocol qualeil signor Aepli, pre-
sidente ch'esce di carica, haaperto il 5 luglio la
sessione ordinaria estiva del Consiglio degli
Stati:

Signori,
Se gli affari contenuti nell'ordine del giorno

che vi è stato distribuito, non aono troppo nu-
merosi, pure molti fra essi per l'mdole loro,
sono tali da reclamare da parte nostra la più
séria attenzione.
L'esame della ge6tione del Consiglio federale

forma sempre uno dei lati più importanti dei
nostri lavori nella sessione estiva. In fatti il
rapporto che l'amministrazione superiore della
Confederazione indirizza ogni Anno alle Camere
e al popolo svizzero, e che riguarda il modo in
cui ha disimpegnato il proprio mandato, per-
mette sempre di gettare uno sguardo investiga-
tore al fondo del meccanismo delle nostre isti,
tuzioni pubbliche e di rendersi conto sia del suo
andamento, sia dello spirito nel quale è stato di-
retto. In questa occasionepure io spero che noi
potremo convincerci che gl'interessi generali
dellanostra patria, in quanto sono affidati alla
custodia del Consiglio, ch'essi hanno trovato
l'accoglienza benevola, la protezione giusta ed
illuminate, conforme ognora ai progressi del
nostro secolo, ch'essi avevano il diritto d'atten-
dere da questa autorità. Quasta premessa, non
c'impedirà di esprimerci hberamente, ,quan-
d'anche avessimo a formulare un biasimo, se in
questo od in quel caso noi stimiamo che vi
hanno dei notevoli miglioramenti da realizzarsi
od lle cose cattive da riformare.
Fra i trattati che saranno sottoposti alla vo-

stra approvazione, quello che senza dubbio ha
la maggior importanza è il trattato commer-
ciale e doganale collo Z>llverein tedesco. Un
fatto degno di nota, è questo che ci è voluto

tanto tempo per noncludere il trattato mal-
grado le relastoni molteplici e costanti che ab·
biamo colla Germania. Rimane poi adeploratai
l'altro fatto, che cioè i voti espressi particolar-
mente dai viticultori stitzeri per ottenere delle
agevolezze neÌl'estiottasione dei loro prodotti,
non hanno potuto esser presiin sufddiente con-
siderasione, ciò che, a nostro avraso nameno, J
aarebbe dotato fare nell'interesse delle popela-
zioni alle frontiere dei due paesi..Coalsi sarebbe
ristabilito uno stato di cose ch'esialetà prege-
denteniente con matna soddisfazione, e che
provava come senza pregiudicare i p li dal-
ferenti ch9 EtggOBO il Sistema do due
Státi, a possibile di tener conto i rapporti di
buon vicinato ch'esiste tra di Ìdrò.
Sa anche la garansia federsle, che reclamano

le nuove costituzioni dei cantoni diZurigo, Tur.
govia e:Ldeerna, ñofa pofgerà argottento a ny
tevoli discussioni in questa assembles, para ena
forma un soggetto degno d'attensione nel com-
plesso dello soluppo della nostra vita costitu-
zionale. Sarebbe per fermo difande di ravvisare
una disgrafia nel fatto che i movimenti dai
quali sono scatarite qtteste niodiddazioni, sono
ramasti limitati ad alcuni aantooi. Taiti gli al·
tri, in fatti, profitteranno, essi pure, degli espe-
rimenti che sa faranno sottol'infinensa dei nuo•
vi principii di diritto ¡idbblico proclamati in
quest'occasione; questiesperinzenti mostreranno
fino a qual punto, spingendo piik innanzi in
questa via le trasformazioni democratiche delle
nostre istitusioni, piagirà nel vero interesse del
popolo a dei sudi bisogni. Ma la restrizione ad
alcuni cantoni soltanto,. di questi aldtialenti
sorti sotto influenze partícolari e diverpe, prova
pure che la vita indivÌduale propria ad ogni
cantone, nott è punto uforge ch'ella deres aps
punto nei suoi proprii elementi e fielle dpadit
zioni di sua esistense, la direzione da seguifsi
in mezzo alle correnti politiclae sì inrportanti
per tutte le faccende pubbliche. E sotto questo
rapporto, i varii cantoni seguono tutti la loro
via, <iuando si tratti d'adottare le forme nelle
quali devono realizzarsi pet essi le innovazioni
di cui übbiamo parlato.
Una quistione importante che il Consiglio fe•

derale non haancora messo all'ordine delgiorno
dell'assemblea federale; tua che peonpa ciò nulla
menogli animi più di tutte Ìe ãÌãfe, sua potrebbe
esser passata sotto silenzio, Intendo parlare III
quella del passaggio dêlle strade ferrate attra-
verso le Alpi svizzere. Le note del ininistyi&
talia, della Confederazione deltiord e delBadgå
hanno richiainato fattensione generale su que•
sto affare che non può tardare molto ad essere
sottoposto alle nostre deliberazioni. Questa que-
stione ha per Ís SVitddrà due sapetti, i quali, a
mio credere, non possono essere sepaiåll l'dad
dall'altro. Se si resta colpiti a pyima giunta
dell'importanza commerciale incontestabile per
il riostfo paese dkna strada fežrata attraverso
leAlpi, non si può d'altro canto negare il diritto
che it4te leparti della Confederazione posseg-
gono a titolo eye d'ottenere questo potente
mezzo di comumcazione.
Una strada ferrata delle Alpi soggiace esatta-

mente agli stessi principii generali che sono
stati posti e applicati per la costruzione delle
strade ferrate nel nostro paese¡ una deviazione
da questi principii sarebbe certamente una dili-
grazia piik grande, che la privazione latessa del
passaggio attraverso le Alpi.
Gli sforzi tentati per incoprire dei nuovi pro-

cedimenti tecnici atti a superare le difBooltà co-
lossali che presentano le imþrese di questo ge-
nere, non nanno avuto ancora una soluzione.

in esercizio simuphaneamente piùstrade di ferro
nelle nostre Alpi. Nè si possono per conseguenza
considerare a priori come esegnibili quei soli
progetti, ai quali, secondo leopinfomprevalenti
oggigiorno, si accordano le pia grandi probabi-
lità di esecuzione possibilp. La quistione resta

adtinqiie pet il momento ipteramente aperta, e
il modo più semplice e piil giust¢ per Arritard
alla sua solazione è senza dubbio quello di áj0
profittare, sulla base delle leggi esistenti, di
tutti gli sforzi che si fanno, con an benevolo at-
teggiamento da parte della ConÊederpsione. A4-
tendiamo adutique tranquilli che si presentino I
diveriiprogetti, ne sáremo lieti se l'dtto o l'alíto
potrà essere realizzato, maasteniamoci da ogni
atto che potesse favoyir l'gno a detrimente del-
l'altro. Se, attenendosi a questi principii, una
parte della Avizzera giënge ad ottenere qualche
vantaggio sulle altre, almeno nott et sarà recato
ofesa al sentimento del giusto ; perocch& A pilt
imporþante per il popelo syjgsero di veder myn-
tenuto il diritto come cosa spora, che di fruirce
di tutti i vantaggi materiali derivanti da una

Strada ferrata attrBTOrBO Î0 AÎþi.
I I

NOTIZIE VARIE
Si legge nella Nazions odierna:
La Giunta deliberava che si aprissero immejiataa

mente gli iacanti per la esecuzione del lavori occor-
renti a porre in piazza dell'Iqdipendenza gli alberi
come fu decretato tempo indietro dal C sosiglio co-
muuale

Tali lavori, di sterro, formelle, cordouatain pietra,
ripresa della massicciata, ecc. dovranno dall'accol-
latario essere attuati entro un mese. La piantagione
degli alberi verra eseguita dall'ispettore deltoCa-
seine e la maggior parte delle piante sarà fornita
dalla popiniera annessa a questo pubblico passeggio
- I nostri lettori, scrive il Corriere Mercantile, ri-

corderanno il fatto avvenuto lo seurso anno a bordo
del brik-barca Maria Giuseppina, quando navigando
per il Pacifico, una maanata di pirati ed assassini
stranieri che si erano imbarcati al Plata inrimpiazzo
di parte dell'equipaggio dIsertato, organizzata una
rivolta a mano armata tentarono di uccideregli nii-
ciati di bordo per impadronirsi di bastimento e oa-
rico,

il signor Ernesto Bosalli, ospitanodi lungo corso
e secondo sulla Maria Giuseppina, tentato da prima
ogni possibile mezzo por calmare quei miserabili, si
trovò a dover sostenere da solo la lotta inf6uaio e

sanguinosa che s'impegnò.
Deresi af suo coraggio ed all'ammirabile sangue

freddo che dimostrò in questa circostanzagravissima,
se dopo opposta viva resistengap ueelsi due dei capi
rivoltosi potè difendere la propria e l'altrui vita e

salvare bastimento e carico.
Questo fatto lodevolissimo ineritagià il plauso dpi

nostriconnizionalisullecostedelPacifleocheespres-
sero al Boselli le loro felleltazioni con pubbliche di-
mostraziont
Ritornatocra in patria, l'Assoesazione di mutuaas-

sicurazione della Marina mercantile Italiana a nome

deicapitaniedarmatoricherappresenta,glideliberò
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una menzioneonorevote di 1" clagge accompagnana
dela non una medaglia d'oro quate pegno don'ammi-
rasione in tutti destata per la nobile e cora56iosa
condotta da ini tenuta.
Perrenata a bostta conoscenza questa delibera-

gione el 4 grate farla pubblica, a maggior lode del
espitano Ernesto Bosellt ehe si è reso degno di que-
gte iperitata enoriscenza accordataill dati stessi
suoi eompa6ni di carriera.

- 11 giorno 11 di luglio sarà festeggiato solenne-
mentea Possagno, dove nacque e dove ha tomba il
divinoCanova.
Cens'anni or sono l'intigno artistimekiravaa Villa

d'Ashio la sga prima plastlea, ornandone la mensa
¢el signori faller; e cinquant'anni di poi (t i luglio
1819) ponera la prima pietra di quel tempio, onde
eglistesso fu arebitetto e decoratore. Taliepoche
ineinctsade si vengobo ora aÊesteggiare da* rappre•
64niänti d*egni terra 4%talía: e per la nemtra Bofo-

gna vi accorre 11 Regaldi, rappresentandowl fillustre
rettore di questo ihsigno Ateneo. (Gass.deirEmilie)

-89eondoigiornatiinglesi, Pacquacheattraversa
ora fiatmo di Sues avrebbe gli cambiata la natura
del alias di questo paese. Il suolo si riebpre di vege-
tazione i la pioggia vi è caduta la prima volta; nello
spazio di un anno si sono oontate dodici giornate
giorose, e recentemente n'è cadota una molto co-
piosa. I vecchi Arabi ammirano questo fenomeno, di
cui non furono mai testimoni.

I 1 .

IL RËTTORE
bEt.LA Ìl. Û1tlfERSITA DEGLI STUDI DI ÎORINO

pale delegato dal Minssiero di PuMiica IstfN-
stone en for¢a del Reale decreto 26 feBraio
e del decreto ministeriale 25 morso 1865:
isto ilRegio dedreto 10 magg!0 $$50 $
ista la legge2f febbraio 1859;
isto il Regio deereto 11 aprile ultintq scorso:
Vista la nota di B. E.!! 411nistro di Pubblica Istru.

zione, in data 17 stesso mese di aprile, e quella del
26 corrente mesedi giugno t
Vista la gata dei posti taeanti nel itCollegia Carlo

Alberto pel' Bij spidenti delle provincio, da mettersi
al concorso;

Ordina quanto segue:
Gli esami di concorso per i posti gratuiti, vacanti

nel R. O >llegio Carlo Alberto per gli städenti delle
provincia, si apriranno bel gjerno di inged! 9 del
þtossiW9 age 8to in quel capoluoghi di provincia che
karanno alteriormente stabiliti perdecreto Reale, da
pubblicarsi nel Isglio a[liciale del Regbo.
Si pongotto aÍ concorso i 21 posti vacanti; cioè 16

da fondazione Regia, 7 della fondaziope Obistieri
(8. Pao V), e i della fondastoneVandope.
I poeti di fondazione Resia, Ghistieri e Vandone

consistono in una pensione di lire 70 per ciascun
mese dell'anbo scolastico.
11 posti di fondazione Regia possono concorrere

per qualunque Facc1tà, indistintamente, tatt.) gli
studenti regoleolidellaanticheprovinale dello Stato,
I quall abbiano ottenutoia, attendendo ora alfaltimo
anno del corso liceale, slano per dttenere 11 cert|A-
6eto di licensa liceale, oppure pieno già In qarsodi
qualche Faeoità naiversitaria.
Det 16 posti di fondazione Regia, eso è destinato

agli alanni degli Instittati tecniciodindustrialiepro-
fossionali chegapirano ad essere ammessiagli studi
dellaFacoltà di scienze fisiche, matematiche e nain-
rali. Si designerà con ulteriore avviso 11 modo, la
forma, le materie på il tempo dell'esame di concorso
per gil ansidetti alanni, conformemente al relativo
decreto ministeriale che à d'imminente pubblica-
slone.
Ai posti di fondazione Vandone sono hinmessi a

epocorrpre quelli, che hanno ottenuto 11eartineato
di licenza liceale o, attendendo ora all'ultimo anno
di corso, giano per ottenerlo, ofrero sono inscritti
ad un corsodi qualche Facoltà unitarsitarla, ed in-
odose appilcarol 410 studio di quelle Facoltà, per
- quali i posti furono fondati.
Questi nitimi posti sono riservati a beneficio del

gjovani domiettiati in Vigevano e nati sta genitori vi-
gatanesi;4e mancansa di questi, a benpieló di gio-
vani del circondario della Lomellina, purché abbia-
no otteento 11 voto d'idoneitä nel concorso¾ ed in
inaneanza pure di questi nitimi potrà anche confe-
firsl à qualsiasi aure gi<.vane delle notiche provina
kie. Íl siglio reÍntis sarà tenuto la conto solo fra i
oblamati d'uno stryso grak posti di fondazione Ghistleri potranno concor-
rere quelli che avranno, altheno, ottenuto l'attestato
di licensa ginoasiale.
$Ïl studi, per i quali sono assegnati i posti della

fondazioneVandone, sono i seguenti, cieel due per
aspiranti alla Faculta di medicina e chilurgia, uno
per aspiranti hila Facolta di lettere, ed unoperaspi-
tanti alla Facoltà di Stosoña razionale, o di teologia.
Dei poeti della fondazione Ghislieri i sono desti-

nati por inativi del comunedi Bosco, 2 per quellidet
botnanedi frugarolo, i per i nativi di Tortona e ter-
ke. Possono aspirare a questi tre ultimi posti gli
stuûenti che avranno ottenuto, prima degli esami di
concorso, il certinuato di licenza gionasiale, salvo
ahe concorrano per lostud'o di belle lettere, di ilo.
Boßa, di storia naturale, di seierre Esiehe e chim!•
che, per cui bisogna aver conseguito l'attestato dili.
cenza licaate, ad essere in via di terminarne U corso
in quest'anno. Gli aspiranti ai 4 posti riservati per i
nativi di Bosco debbono avero le condizioni stesse
che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fans
dazione Regia (tegge 21 febbraio f 869h
Gli esami di conoorso non dispensano I concor-

reati dal sestenere gli esami di ammessione ai corsi
universitari, ove non li abbiano ancora sostenuti.
Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile

tiella città ove ha sede una Università di studi, non
sono ammessi, perattendere aNe acienzeivi insegnate,
a fruire del banefizio di un posto gratuito di Regia
fondazione, fuorchè nel caso che, per assoluta man-
canza di mezzi, non possano intraýrendere una car-
riera universitaria.
Gli esami di concorso si daranno secondo le pre-scriziom stabilite dal regolamento, approvato conR. deereto 10 maggio 1858, inserto al n. 2844 della

Raeceita degli atti del Governo.
Per ciò che riguarda il posto messo a concorso a
avore degli alunni degli istituti tecniel ed indo-
striali e professionali si osserveranno le norme che
per tal noÞo si stabiliranno.
Peressereammessi all'esame di concorso 61A RSPi-ranti dovranno presentare al R. provveditore della

rispettiva provincia, od all'ispettore per le scuoledel proprio circondario,fratutto il 20 prossimo mesedi luglio:
f•Una domanda scritta intieramente di proprio

pugno, nella quale dichiareranno la facoltà al eutstudio intendono di applicarsi, ed il posto della fon-dazione al quale aspirano;
2° L'atto di nascita debitamente legalizzato:3° Le carte d'ammessione allo studiodel corso II-

ceale, o dell'istituto tecnico, compresa quella del-Vultimo anno che stanno parcorrendo, munite delle
necessario sottoscrizioni, le quali, per l'anno in cor-
No, saranno limitate a tutto il mese di giugno;4* Un certifreato del preside del lieco, o del diret.tore delginnasio o dell'istituto tecnico in cui com-
pirono I due ultimi anni di corse, comprovante laloro buona condotta. Qualora l'aspirante sia in corso
di una facoltà, dovrà inoltre comprovare con un cer-

tiacato del sindaco deÌla città, nella quale attese
agli stadl universitari che egli tegnebuona condotta
durante i medesimi;
b• Un certil:ato di enmeding odi unchlrargo,de.

bitamente legalistato, dal quale risniti che Pasp1•
rante soferse ilvainolo,o fu vaccinato con suonesto,
e che non ë afetto d'infermità comunicabile;
6*Un ordinato dells Gianta munici te,11eel con•

lanuto sia tehjermato dal giusdiœnie inde
ad informasioniprese a parte, nelquale sia dichiarata
la professione che il padre ha eserbitato od esercita,
il numero e laqualitidelloþersone clie dompobgono
Ís famiglia di lui, ilpatrimoale che l'aspirtate, U pa•
dre e la madre possedone, seeennando se in beni
stainli, in capitali, o fondi di commereto, la cro-
diti iscritti o non iscritti, non meno che la somma
che essi pagano a titolo di contributione.
I concorrenti al pasti di fondaziond liegla o Van-

done oGhialieri, assegnati al comune di Bosop,do-
Tranno presentare 11 eartlicato di lleanza licpale, 9
dell'istituto tecnico, di eni sopra, si provveditore di
quella provincia, in cui hanno luogo gli esami di
concorso, e ciò conformemente si dispceto dall'arti-
colo is n. 1, della iegge 3 agosto 18!Ò.
I concorrenti ai posti di S. Ëo Ÿ, ed aspitantiallo

studio delle facoltà di teologia, leggi, medleina e
chtrurgia e matematiça presenterannogli stesst do-
comenti, meno perð le esite d'ammessioneal corso
liceale ove non l'abblano anoora fatta, hastando ehe
abbiano colapinto e stiano compiett49 11 oorso gin-
tiasiale; eoll'obbligo para di pkesentate al II. proT•
te41tore agli studi della provinola, in cui Itanno lab-
go gli esami di concorso, il certliesto di lioents gin-
napiale, -saire che aspirino allo studio di lettere e
Alosoña o di solense isiche, matematiche e naturali,
nel qual caso saranno pureobbiliattapresentare
l'attestato di IIeensa Itoeale. In manoansa dell'atte•
statodi rispettiva lieenza sinnasiale o llaeste saranno
esclusi dann esami di detteotso dat Resto provvedh
toremedesimo.
I,aspirante che avrà studiato privatamente sotto

la direzione di professori appropali, in luogo delle
earte indiente al n 8, presenterà un certiscato rila•
aclato dai Ibedesimi, natliprotante che egli ha termla
nato o sta per compiere in quest'anno 11 corsp gina
nasiale o liceale o teenloo, quale si richipde per il
postoal qualeaspira; e quanto al oorgiaesto, di sul
al n. 4, dovrà ottenerlo dal sindaeo del comune, nel
quale ebbe domiellionegil altimi due anni.
Per coloro che avessero già depositato tutti o in

parte i suddetti dosamenti alle segrete;Ie delle reta•
tire Universitè, in oonssionedegli esami di ammes-
slone o di altri esami, basterà che ne Asciano la di-
chiarazione nella domandaal provveditoresilistudi
od all'ispettore del ofrcondario, al guale si presen-
tano; avvertendo però che 11 II certineato delmedico
o chirurgo,e i*ordinatodella Qiuntaapololpalideb-
bono essere di data recente.
Trascorsoil giorno 20 luglio, pon sarà più ammes-

sa alcuqa domanda.
Torino, dal palasso della Regia Università, addl 29

giugne 1869.
D'ordine del signorRettore
Il segretarà capo Avv. ROSSETTI.

Disposisioni eeneernenti gli aspiranti al con-
corso per iposti graisits' del Collegio per le
provincie, contemate nel regolaspenta appro-
voto con B. decreto 10 esaggio 1858 e spRa
legge 21 febbraio 1859 p mella relasions â
8. M. che precede il Reale decreio 26 ingile
1866.
(bal regolamento) - 2. 48 esami di cogeorso per i

posti di R. fondazione . . . . .
si compongono di sei

lavori in iscritto e di due apperimenti verball.
3. I lavori in Iseritto oonsistono:
,
f. In una composizione látina;
7, In una oostposizione italiana:
3. Nella solusione di quesiti sulla logicae me•

taisies :
4. Id. sull'etida;
5. IJ. sulfaritmegen, algebra e geometria t
11. Îd. iulla lisica.

Una delle composlatoni gi og a) nymeri i e 2 Tet..
serásulla storia.
6. I temi sarannodettati in tre giorni conseentivi,

secondo il numero d'ordine indleato sella coperta in
eni sono rinchiusi. Vi sarpano in ciggoungiorno due
sedute, delle quali la prhpa cominelerà alje ore 1
mattutine, e la seeduda alle ore 2 popmeridiano,

11 tempo ôssato per claseena geduta à di 4 ore,
compresa la dettatura del tema.
Ta Ìl proibita si candidati qualunque comuulea-

zione tra loro e con persone esfraque sì a vecé city
per leeritto.
Essi non possono porgar seco alcuno scritto o fl•

bro; fooreh& i vocabulari autorirgati ad uso delle
scuole.
La contravvenzione pile prescrisloni di gúest'grg-

colo saràpenita coUs esclusiopedal concorgo,
8. Ogni concorrente noterà sopra una ichada so-

parata 11 proprio núme, oognome e patris, il posto
delly fondazione e latacoltà cui aspire, e ti aggian-
gerà inoltro ne'epiggle. Questa scheda verrà golodi
da lui sigillata e segnata sylla cöperta polla siesga
epigrafe, la quale dovrà ripetersi sopra ciascun la-
voro.

9.ldne esami verbali verserindo sulle inaterie
del lavori in iscrittó e sui programmi degh eßami di
usagistero; saranno pubblici,egerjanno dati ‡4 un
solo candidato per volta, sotto la prpsidenza del
provveditore, da tre esaminatori specialmente de-
legati dal Ministro. Essi avranno luogo nel giorni
non festivi immediatamefite susseguenti a quelliin
cui si compirono i lavori in jseritto, ed in guisa che
ciascun candidato non Abþiaa subirepiû d'un psame
per giorno,
10. Clasenno degli esgmi verbali dura un'ora per

ogni concorrente.
Nel primo esame un eisminage intoryoßa 84115

letteratura, un altro sulla logica e metaisica, ed il
terzo sull'aritmetica, algebra e geometria i nel se-
condo un esaminatore interroga sulla storia, its
altrosull'etica, ed 11 terzosulla Esica.
it. Ogni esaminatore interrogherà il candidato

pa venti minuti sopra quesiti estratti a sorte e sul
tema del lavoro in iscritto. In quanto ai quesiti si
atterra ;11e norme rispettivamente prescritte dagli
articoli 22, 23, 29, 34 e 35 del regolamento per gli
esami di magistero approvato con Regio dooreto del
6 marzo 1856
20. 61iaspiranti aipostidella fondasione di B Pio V

per lo studio di beUe lettere, di Blomona, di soiente
Asiehe o chimiche, o di storia naturale, sosterranno
gli esamt di concorso nel modo prescritto pegli a-
spiranti ai posti grainiti di fondaarone Regia.
21. Per gli aspiranti al posti della stessa fonda•

Eione per lo studio delle altre facoltà, l'esamhedi
concorso si raggirerà soltanto sulla letteratura e

sulla storia antica, e si dividerà in due prove, l'una
in iscritto e faltra verbale.
Per la prova in iscritto ,i concp.rrenti dovranno

eseguire due lavori di composizione latina ed lia-
linna, di cui uno sulla storia.
La prova verbale durerà mezz'ora. In essa il can-

didato spiegherà alcuni brani d'autore che gli ter-
ranno indicati, e risponderà alle interrogazioni che
gli verranno fatte sulle istituzioni di letteratura e

sulla storia antãoa.
(Dalla legge) - Gli esatni di concorso per I posti

gratuiti della fondazione Ghtslieri stabiliti nèl Re-
gio Collegio Carlo Alberto a favore del comune di

Baseo, saranno dati celle medesimonorme chesoro
prescritte per lÍ concefso al posti giatelti di fon-
dazione Regia.

Disposizione tratamentaria del conte Vandone. .

« Ørdino e testio che dalle inte icittante vegga
• prelevato un capitale di lire centomila da tiporsi
a a sicuro e fruttifero impiego fra it termine d'UR
a anno dopo la mia morte, e cheeoi redditi annuali
e della ihedesima somma siano ereste numero sa•
• dici piakse gratutte nel venerdhdoCollegio del Ga•
à saltig ossia di S. Franceseg in Torinosed in mana
a canta di sjuesto, in qãeh'altro Collegio che ink si
•erederA conveniente dagli infraseritti intel eredi
a universali, e sieno mantenuti tri a61i stadi presso
a PUniversità di Torino ondlel glotani, alob due ad•
a otti alla faeoltà legale, due alla teologia, due alls
* -edleiña e chirurgia, due alle belle lettµe, due
a alla liosoña ed uno al a matematica.
e Tali plasse saranno distribuite prarlo esame di

e concorso ed a quel giovaal sprottisti di altri
• mesti, onde mantenersfesti styti, i quall In detto
e osame avranno dato maggior saggio del loro ta-
•Ienti e del loro studio.•
Art. 4 del B. decreto 26 luglio 1855.
1 posti grataisi (Vandone) verranno conferiti me•

diante esame di eonsorso, giusta le norme vigenti
per i pesti di fondatione Begia, e sanondo la di-
stribuzione e le condistoni prescritte dalle tavole
testamentario.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO PRÕVINdiALÈ SCOLASTICO

DI ABRt1xz0 CITERIORE.
Da en deereto del Consigilo provinelale scolastico

del dl 9 volgente 6iugno à issato pel 10 del p. v.
Agosto i*esame siel anaeorso a 16 posti somigratutti
tosinnali rimasti vacantinel ConvittoNazionale i del
quali,:Iappartenenti al ofreondario di Chieti,I a
quello di Lanciano e ð a quello diTasto.
In eopformità di quanto presarire il regolamento

sanesso R. decreto 4 aprile 1869, ogni candidato, per
essera ammesso al concorso, deve presentare:
f• Una istansa soritta dipropria mano, con dichla-

raziobe della classe di stadio che frequent# nel corso
dell'anno;
2 In fede lessle di naseita;
3* Un attestato di moralità, yllateistoSII odellapo-

testå municipale,o da quella dell'Istitutoda cui pro-
Tienet
4* Unattestato antentico degli studii fatti;
&* Itattestato diaver an bito l'mnesto vaccipe o sof-

ferio il vainolo, di esser sono e sootro d'informità
sahilose o stimate appienaticele;
6• Una dichipraziotie della, Ginata manleipale sulla

professione paterna, sul numere e sulla qqalità delle
persone che compongono la famigita, sulla somma
ehe la famlilla paga a titolo di contribuzione, sace>
tata mediante diablarasione delfagente delle tasse,
sulpatrimonio che 11 padre, la madre, lo stesso eati-
dhiate possiede.
I soppadetti documenti doyranno esserp tutti in

pyyta da bollo, e presentarsi non plit tardi del 12
dell'iminlainie luglio pl'rettore del Convitto Nazio.
nale; soorso il qualgiorgip, la istanzanon potrà es-
liere già secolta.

candidati, al tempo del concorso, non dobbeno
avere oltrepassata l'età di anni f2.I sol) alonni del
oonritti governativi possono essere amptessi di una
etàanche ma ore.

Chieti, 25 61agno 1869.

Pr¢sidents del proe. scolastico
A. BERTINI.

II.¶egregario; Leror Vicor.t.
i i

DIAllIO
La sera del 6 corrente la Camera dei Lordi

d'Inghilterra ha terminata la discussione de-
gli articoli del 6ill di disestaMishment. Gli ul-
timi incidenti che caratterizzarono l'impor-
tantissima discussione e che non ci furono

accennatidal telegrafo furono due. Pel primo,
l'arcivescovo di Canterbury consenti eritirare ,
il suo emendamento inteso ad assicurare alla
Chiep anglicana d'Irlanda le sue dotayioni
particolati a datare dal 1560 invece di risa-

lire soltanto a 1660, come he proposto il Go-
verno. 11ritiro dell'emendamento avvenne in

conseguenza di un compromeno di 500,000
pterline offerte da lord Granville. L'altro in•
cidente riguarda un emendamento proposto
da lord Cairns all'art. 68. In conseguerit.a di
tale emendamento, che venne approvato con
160 voti contro 00, malgrado la energica op-
posizione di lord Granville, il sovrappilt dei
beni della Chiesa d'Irlanda oltre quelli dei
qvali venne già disposto, invece d'essere de-
stinato a scopi pii verrà riservato per quella
qualunque destinazione che il Parlamento
crederà preferibile. Gli articoli relativi alle
dotazioni del collegio cattolico di lilaynoot ed
agli speciali vantaggi riservati ai presbite-
riani vennero adottati. Rimane dra che l'alta
Assemblea si pronunci sul complesso del pro-
getto.

11 Consiglio degli Stati dell'Aja sta discu-
tendo un progetto di legge di iniziativa mi-
nisteriale per abolire la pena di morte.
In questi ultimi giorni si è parlato repli-

catamente di consigli amichevpli dati dai
Governi della Gran Bretagna e dell'Austria

al Governo belga per occasione della que-
stione delle ferrovie pendente tra il Governo
medesimo e la Francia. La N. F. Presse di
Vienna reca oggi un brano di una nota di-
retta dal cancelliere dell'Impero austro-unga-
rico, conte di Beust, al rappresentante del
Governo di Vienna presso la Corte di Berlino
su questo argomento. Abbiamo creduto non

supefluo riferirlo sotto la rubrica delle notizie
esLere, in quantoche esso vale fineadun certo
punto a far conoscere le vedute dell'Austria

rapporto alla neutralita belgica.
La Camera dei deputati di Pesth ha adot-

tato in massima con 203 voti contro 156 il

progetto di legge concernente la riforma giu-
diziaria.
Scrivono da Bucarest.5 luglio che il prin-

cipe Carlo, partito il 21 di giugno da quella
cittå, e arrivato il 22 al campo formato suÏle
rive del Seuth. Le forze riunite in quella re-

gÍone di coropongono di sei reggimenti d'in-
fanteria, un reggimento di cavalleria, un reg-
gimento d'artiglieria, quattro battaglioni di
cacciatori e due battaglioni del Genio. Ag-
giungendovi le truppo che vi sodo attese,
si avrà oli corpo di 15 mila uomini per le

grandi manovre. 11 principe restera al campo
una diecina di giorni, e si crede che egli vi
ritornerà pin tardi parecchie volte.
La Camera dei Pari di Portogallo ha appro-

vato il progetto di prestito di 100 milioni.
Le ultime notitid di Cuba che si leggono

nei giornali americani, nel World e nel
Nete York Herald, sono generaltnente favo-
revoli alla insurrezione. Gl'insorti hanno co-
stituito un Governo provvisorio e ricevono
continui soccorsi d'armi e di munizioni. La
gènte che si reed a combattere a favore del-
l'indipendenza di Gubasicompone quasi tutta
d'individui che parteciparono alla grande
guerra americana di separazione.

I t

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 7.
11 Corpo legislativo continuò la verinca dei

poteri.
Il Constitutionnel riporta la voosehe Rouher

abbia dichiarato a Bufet che il governo si mo•
strò avverso all'interpellanza del terzo partito
perchè €854 iBCOB$iÉREIOBSÎ0.

Bruxelles, 8.
L'Indépendance Belge dice che le ultime dif.

dooltà della questione franco-belga furono ieri

appianate.
« Le nostre informazioni, soggiunge il gior.

nale, ci fanno credere che ne1Paccomodamento
sia stata lasciata in disparte la linea del Grande
Lussemburgo. *

Parigi, 8.
Situazione della Banca. Anmento nel tesoro

mUioni2 Ig7;nelportafoglio 12 118; diminn-
zione nel numerario 12; nelle anticipazioni 114;
nei biglietti 116; nei conti particolari 36 112.

Parigi, 8.
Il Peuple dice che i firmateri dell'interpel-

lanza non chiedono punto che l'Imperatore ri-
nunzi alla sua iniziativa, ma che egli associi la
Camera alla sua iniziativa. Il Peuple suppone
che si verrà ad una transazione.

Lisbens, 8.
La Camera deiPari havotato l'imprestito con

29 yoti contro 25.
Parigi, 8.

Ohiusura della Borsa.
7 8

Bandits francese 8 •|, . . . . .
11 80 71 22

Id. italiana 5 */, . . . ; . 54 47 54 42
'

Talori diversi.
Ferrovie lombardo·venete . .528 - 528 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .989 50 238 25
Ferrovie romane . . . . . . . 55 - ð¿ 75

Obbligazioni. . . . . . . . . .130 50 128 --

Obblig. ferr. Fig. Em. 1868 .156 25 1õ6 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .182 50 162 50
Cambio sulrItalia . . . . . . ,

3 % 8 als
Credito mobiliare francese . .243 - 241 -
ObbHg. della Re61aTabaochg26 - pli -
Azioni id. id. .630 - 627 -

Viappa, 8.
-Cambio su Londra .

: . . .
125 40 - -

Mondra, 8.
Consolidati inglesi . . . . . .

93 1/4 93 6/,

Londra, 9.
Gamera dei Comuni.- Gladstone dice che i

negoziati relativi all'Alsöama non furono ria-
perti,ma che ilgoverno inglese desiderache non
vi sia alcun ostacolo affinchè vengano ripresi.

Aladrid, 9.
Corro voce che Herrera voglia dare le àne dí-

nussaom.
LÈ smentito che il capitano generale della Ca-
talogna sia stato destituito.
Parlasi di gravi disordini chesarebbero avre-

nuti a Afadera e nelle Azzorre.
Kragujewatz, 9.

LaSenpeina continuò ladiscussione del pro-
getto della Costituzione fino all'art. 53.
Fu respinta l'eleggibilità degli avvocati e de-

Bli impiegati come deputati.
Fu respinto un emendamento il quale chie-

deva che anche la principessa dovesse essere di

religione orientale.
Parigi. 8.

11 Corpo legislativoconvalldò 1 elezioni:
Jules Farre dice che la Camera deve cesti•

tuirsi per incominciare ladiacassione dellegrandi
questibni politiche; e che tutte le dilazioni do-
mandate non hanno altro scopo che quello
permettere al Ministero di ricostituiraf.
Rouher risponde che il governo èpronto adi-

scutere tutti gli affari pubblici, e soggiunge:
« Bi parla di una crisi ministeriale. Le grandi
questioni alle quali si fa allusione non interes-
sano soltanto alcune persone, mabensi le no-
stre istituzioni e l'avvenire della nostra societä.
Esse sono una diga che si deve innalzare cpntro
la rivoluzione. Io non so quando e conqualino-
mini si verràad unaccordo,ma so bene su quali
forzevive la Camera sapra appoggiarsiper pro-
servare la società. »

UFFICIO CENTRALli METEOROLOGICO
Firenze, 8 luglio 1800, are I pom.

Il barometro si è lessermente alzato. Bel
tempo, venti deboli e mare calmo in tutte le
coste de)la Penisola. R barométro si è abbas-
sato nel golfo di Guascogna. Continuerà il tem-
po buono.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGlaxB
(sue nel ß Masee di Fisies esaaris asturaledrFirense

Nel giorno 8 luglio 1809. ,

OBE

Barometro a matri 0 satim. 8 gam, 9 pom.
72,6 sal livello del
mare e sidotto a = =

nere . . . . . . . . 76o 4 780 0 1ð0,0
I

Termometro eenu-
grado....... 27,5 35,0 27,0

Umidith ratativa . . 60 0 si,o 55, o

ßtato get alelo, . . . sereno sereno sereno
velato weisto

direziona . . N 50 O
orza . . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . . + tog

TE&TRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8- La
drammatica Compagnia di C. Lollio rappre-
sents: Usaa bolla di sapone - Ballo: Brahma.

POLITEAnfÀ FIORENTINO - Bappresenta-
ziope dell'epera; 1¾pelei.- Ballo: BoRa

ARENA BA210NALE, ore 8 - La alrimma-
tiesi Compagãia Dàndini e Soci rappresenta:
GFInnamprati-La Guarâ£96erghese ßam.
ninga.

I FRAxczsco BARBERIs, gennte.

LISTINO UFFICIALE DELLA DORSA D COMMERCIO giirense, 9 lugko 1869)

comusyi yms an. ma raostme

TALOBI
BLDLB LB

anana3 .
e 35 70 35 55

. l aprile1868 e . 79 90 79 85
s e 84 85

As. coint. Tab.(carta) . . • 500 e a 641 a 640 m a a a

Obb. 6 Tab 1888 Titoli
e in earta a 1 1899 500 e a 442 % 442 • • •

rriereð 9. ..••1 1869 840 * • • • w

I. del Tenoro 1849 6 0p, 10

B a NsR od 1950

Casan di econto Toscana in pott.
Bancadi Credito itaffano . . . .

» 600
Azioni del Credito MobiL ital. •
Obbl. Tabacco 5 0:0 . . . . . . .

a 1000 •

Asioni deHe 88. FF. Romane, .
» 500 m a P

Dette con .pel 5 0¡O (Antiche
sonne . .

.
. . . . » 500 a a •

ObbL 8 deBe 88. FF. Bom. » 500 > •
2 0Asioni ant. BS. FF. Livor. » I l lio 18ô9 420 > •

Ob EgÃe .dene suddette 90 • .

Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . .. . a l a e 1868 500 170 169
38Obb. dem. 5 Og0 in s.oomp.di 11 a Id. 505

Dette m serienon comp. . » 505 e • •

Dette in serie pico. . . . .
, 505 e a •

ObbL AS. FF. Finorio Emanssis a id. 500 a a · · · *

Im restito comunale 5 010 •
• •

» 500 • a a e * *

DeËto in sottoscrizione. . . . . . » 500 a e a a * * *

Detto liberate . . . . . . . . , . > 500 a e » • • • *

Imprestito onmunalb di Napoli a 150 m > • • • • •

Detto di Siena
. . . . . . . .

» 500 a > > a · · · l
6 italiano in piccoli pessi. . s 11agIl iggy , , a , a a 67
8 idem

. . . . . . . . > 1aprue 1868 , , , , I a a 36

novo
eÛai inoro lsprile 2K 192 i

Obbl. f is del Monte dei Paschi 5Og0 . . , SOC a ¡ a a a 385

GAMBI L p causI L D

PREZZI FATTI

5 Oi0 56 45 fine corr. - Imor. nam. 5 0¡O 79 85 - 90 f. e. - Azioni Tabacchi 640 *g f. c. - Obblig. id.
442.f. c. - Azioni SS. FF. Merid. 307 ik ône corr. Il sindges: A. MOSTER.

e
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Citazione per pubblici proclasil.
· tieo

- D'Angelo lhrbisso Luigt deve i Tiecoticeo finaanto ed Amacio det- Í«, a peÌ n. 103 pianta i 11 contante I pel a 9 planta 3, e n. 45 pÍnota i pel n. fi plaats i Parteiluecio deve il tomolaggio sen'estensione di are
L'anno millesottocento sessantano- pei fondi in detta planta numers 2, 6, hooo pei attmeri 177 e 180 pianta 2 - Fansu Staceone pilcola pel o 45, deve 11 terratico - De Leilis D For- la corrisposta ecoexionale come sopra 25 38 18, peirestou og:rtante. Pati pel

Te, it giorno nove giugno, in Orso ea. 7, 10, 15, 28, 3T, 466is, 47 e 5ô parte metà cotitante e metà tomolassio, e planta 3 e it, siinta 8. teve it t rra- tonato pete poi n. 33 ianta 5 11 een- - saraceni Seamuño fu Dmato sh n. I$ pianta 6 debbono il esatante -
&d istansa del signorGiuseppe Ëue- il tomologgio, e parte il contente, per pel n. 40 planta 8 il terratino - Di tico - Ëuse aburro Åteola peŸ nu tanté, e pâl n $1piaËg 8 il terratico eredi pet numeri 114, 115, 111. 126 Vorre Eugenio poi numeri 262 e T65

chiareill,proprierano doinicithtoero quelli numeri 68, 72, T) e 94, e pel Bene Currone fu Franceseo 11 Egin, mero ITS pisata 2, dawn 11 tomolag- • Dahbono pure il terratido Libefato 204 e 211 pranta 2 non si ettano est- planta 2 e 21, planta 20 deve 11een-
sid•nta in Ormogna, e det signor Vin- u. 29 deba planta 18 il terratico, Pei minore, e per esso 11 madte Ant, nia gio - Feazi D Luigi e Rosica.Danna Camslio pel b.28 pianta 9 - Da Lees stendo. If giudicato - Saraceni Sea- tante, e pel numeri 14 e 18 ivill terra-
cenzo de Innocentils, proorietario do- nutnert 144 e 151, planta 2, e pei nu- Jocco Montanaro deve pei n. 195 b.g, Maria onningi per numeri 5 e 43 sigqor Tommato pel n. 18 avi, e De muro damilio deve pel numeri205 e tico-Debbono 11contante - Di Virgiliautieiliato e residente in Chieti, ed in me-ri 2 29 e 32 planta 5 il contante 201 e 202 piania 2 0 tomolaggio - 0; pianta 5, debbono 11 contante, e pel Luca signorCamulo pel na i pianta 13 211 planta 2 metà contante, e metà Osrmelseoi maritoTenaßlia Dameni-Virtà di deliberazione del tribunale ci-

- D'Angelo Barb:sso Luca deve po' Benedetto Mammt Emidio deve pel n 20 plants 7 li terratico - Fosco e pel n 9 planta 21 - Più il contante tomolagg o. Debbond il cobtante Sa ce pel n.21f planta 2 . Tareiti Beardaz•Tile di Lanetano 10apriin 1869: esente numeri 25 e 97 pianta 2, e pel n. 17 e n.249 pianta 2 il tomoinggio - D. Bene Marcello Vincenzo pel n. i pianta Ti pel n 5 giianta 16 - Itastrocola Auto- racent Galestino, Carlo e Rocco pel sino Camillo peln.27t ivi - Da Virgilioda registro, io Domenico Caniglia, parte del n 20 delin planta 5, 11 con- signor Luigi pe l num.2 pianta 6 deve deto il terratico, e pel n.fi planta 1. ato fu Ÿiddendo jfel ri. 116 planta 2 n.2 planta 6 - Baracent Donna En- Cristina pel numeri281 e 2:s8 ivi - Di
miseiere presso la pretara loandamen- tante - ITAngelo Barbisso 0;useppe il contante - D mteinpi signor Luigi Parteiluecio, la corrispos'a eccezio- deve il contante Magno Settimio nel genia painemeri142, 225e 238 pianta Virgdlo Cardaneb Gabriele pei n. 5
tale d10rsoana, quivi demierliato, ho •leve pel numeri 16, 99, th e 149 poi numeri 20, 247 bis e 266 pianta 2 nate - Dehbonoil terratleo Poseo Mar. n. 31 planta 5 deve ll eoutante - Ma- 2 e pel n. 2 pianta 17 - Saraceni Pse' pianta 4 - Vite li Serocebitto Giacintocitato d'Angelo Malaragoo Daniele, planta 2, e pel n. 19 planta 5 :I con- deve il centante - Ballerini Antonio eello Achtlie pel n 13 planta i . gno Ÿatilosti fineenzo pel numeri 39 chitello Francesco peinumerit69, 270 pel o. 6 ivi - Vitelli Berocchitto Raf-
Cirullo Roeoolano Camillo. Pariadore tante Pns pai n 93 piants 2 e poi ou- deve Me a 15 denA planta 1 a Far- Fonzo Pannato Domentoo pel n. 2; e 39 bis ivi deve il contante. PI(i gi e279 pianta 2 - Seenos Contino Gio- faele poi numeri7 e 12 iri - Di Virgi-
signor Gaetano, di Ihco Nicolà-Save- meri 3 ?bis e 47 piania 18, 11 terra- sellucato ta corrisposta eccezionale in pianta 9 - Posco Pastorello Agostino n. 21 planta 1 Partelineeto la carri. vanni pdi numeri 223, 242 e 246, 171 • lio Cardasch Giovanni pel n 42 piao-rio e V<zzo Eugenio, proprietartido- ties - D Angelo Barbinso GiovAnni contante come sopra. Più rei numeri poi numeri 8) e ß5 piants it, e pel sposta eccezionate come sopra - Ma. Simeoni Museidello Giovanni pel num' ta 5 - Vitelli signor Camillo pel n. 4micillati o residenti similmente in Or- deve pel n 150 pianta 2, e Dei n. 6 25ô e 260 pianta 2 il cantan e - Ilarte. n. A planta 21 - Poseo Pastorello 6io. strocoÍa Merla Luigi detà þel n. 44 220 iri- Baracent Turuceid inton gae p anta 6- Vatelli sianori Salvatore, An-
sogna, a comparare alfurtienza della planta 5 il contante. Pith po' numers letti Domenico pel 0. 25 pianta 5 :I wanni pel nom 50pianta 12 e n. 5 anta 2 il tomalaggio - Mastrocola flocco p i numeri 27ö al 277 iri•

278 tonto. Bafaele nd Elena col marito ai-pretura mandamentale suddetta nel
16 e 17 planta 18 il terratico - D'An- contante - Contelnpi signor Filippo planta 21 - Fosco Ÿaster.-Ilo Sabato. antaloone Nicola haverio pel n. 156 raceni ornecio Giuseppe pel og goor Giovanni Mola pei numeri f, t 6ismattino di martedi venti tuello del gelo Barbisso Salvatore deve pe' 00- pel n. 2 planta 22 deve 11 cotitante. re pel n. A planta fi•Penzo Panons ivi, daire il conttinte -Mastrocolayan, ivi- Sacramone y,Ieno pel a della pianta 11 • Dehbono Boalmente

corrente anno,alle ore novo antimer - neri 27, 28 e 30 pianta 5 il c<mtante - Dossi fu Vincenzo i ögti miours ammi. to Antonio pel n. 25 pianta 12 - Vu- taloone Luigi pel a. 157 iv•, e pel n. 6 •5aracent Cerehtetto Lecopeln. 244 il terratico Di Virgilio Cardasch Vin-
diane, per ri,pondere alla seguente 'Angelo 5 inellt Nicolamaría deve osstratrice la inndre Sabla Mmeone. sco Fran solo. Carlo, Gabriele, planta 15 deva 11 contante. Pià pel pianta 2 date il tiontante - Sonog eenso pei numerí 7, ti e 16 piants 8 -domanda la concarso.degl'infrascritti po' numeri 6 29, 31 e 92 pianta 2 il dehhono pel n. 6 pianta 9 il terratico noneha E Hosica poi igit mine. n. 2 pianta7 11 terratico - Mastrocula Florinto deve pei n 197nP Tineiarelli Conceslavedova del in Roc-
altri individei che vanno a citarsi per contante, pel O 184 191- ti t-m Ing - Os Benedetto iluccaplana Vincenzo ri det fa ' millo Fosco pel nust 4g Pantaleone fu Nicotð-Maria gli eredi tomolaggio,e pel n.58 pia ters

co TenaaliaCarritto deve pel num. 15Pudienza medesima col meE20 di puy gin. e pel n 3 vianta 2, e num. 12 e | deve pel n. 11 e 12 ponta 9 !! ter. pianta 12, e 11 terratico. Più pel Salvatbre;Giovmoni; &ntonio e P. Sil. rauco - Seenna fitcodemo eed pianta)$11terratico.
blici prectami autorizzati con la cen, 2lna, planta 18 il terratico -D Angelo i ratico - DaBenedetto Tiscuticou Rocco erreno a Mallorio o Pischioli fuor¡ westro, nonché i Bali miftori, e per n 98 lanta 2 il tomolaggiDa com La presente copia da me uscierematr. deliberazione. Spinelli ignazio deve pel n. 20, planta deve pel n. I l pianta 12 metà in can. Pianta, coninante son Vincenzo De- essi fa madre Scenna Francesci pai fu do a 18 IIgua minoread collazionata e sottoseritta viene tras-
U Alanore principesse Da Marghn- 2 11 contante, e po' unmeri 28, 24 e $1 tante e metà temolaggio, e pel nM siderin, l'istante de Innocentifs, fos. numeri 158e 2p! pianta 2 debbono il tetrice la madre 13mrte 135 ianta 2 il messa all'ufisso degli annunzi giudi-
rita, D' Vrttona e D' Maria Colonna di :Ti 11 tomelaggiu • D Angelo Susnelli iri il terratica - Di Bene letto Prisca no e strada; debbono si contante . contapte - Martelli Concesia col ma. pel numeri 13f,

riHi Vi DEo i siarii della provincia di Chieti per laRoma, possedevano in diverse anotra- Luig! deve pe numett 27, 30, 31, 35,. col marito Del Greco Vincento deve Fonzi i igli gainori del in signor N,. rito Marinneel Agostino, delfe il cons M
ata 3 e el n 7 pubblieazione a messodipubbhet pro-de del tenitsento di Orsogna, come si t's e 914 planta 2, e pel n. 32, planta pel n. 24 planta 12 il terratteo - D. Br. cola; tutore Fonzi signor Orante put tante pet numeri 139 e 141 pianta 2- 8 deve I terratteo - Sciosciei¡ ehntL

spiegherà qui sotto, oltre a' feudali, 1A11 terratico - D'Angelo Spinelli An• nedetto Oechieviscio Alessandrue 0 . o. 31 pianta 20, d.-bbono si torno¡,g. Marinnoei eredi di Antonio Fileno' la i ri 2 ianta 3. e 57 Di altre gette consimili copie poi,molti comprensori! di terreni a11odiali tonio deve ;el n. 32, pianta 2 il con- miho deb6eno po'aumeri 2'I, 28 e 30 gio - Poori signor Francesco pel ter. Gius ye e Beraina diol di costei ma- ta 8 er rratteo, e pel n. 13 anaè imre spedita ati'ufâsio del 6ior.o burgensatici coneessi la enntensi tante, e pel n 63191 come pure pet planta 13 il terratico - Di B nedetto reno alle C,ete carbonnite e Ripari rito iovanni di Benedetto, nonchè plan
.

nate utliziale in Firense, anebe per laperpetno a diverse famiglie, parte con numer) 5 e 7 pianta 18 11 terratico - PizzulloGiovanni deve pet n. 7 planta io conene ooi numeri 30 e 3f dalla poi figli minori lamadreDiomtra Pace planta i fattelinacio deve la oo pubblicazione a mezzo dapubbhet pro-l'amuno canone la contante a ragione D'AngeloSpinelli 61ovannangelo deve f 4 il tomulaggio - Di Benedetto Sua oianta 20, deve il tonioisgrio - Fosco debhono peln.209 plantat ileontante sposta eeeerionale come sopra - clami; un'altra viene sfissa nell'albotil grana settanta, parl oggi a lire 2 97 pe' numer! 33 a 36, pianta 2 il con- pratoto Gervasio, Vme-nzo ed Andrea Ëaresilo Er into pel n. 26 pinata 1
meno per are 20 90 21soggette a to, terno Catena Tmeenzo, insoppe' pretorio di questnessa comunair,iuo-per ogni tomolo ioente, the ora cor- tante, pel n. 174 ivi il tomolagrin, e debbono pai numer! 2, 5, 7, 8 ishts l'arteiluedio ve la corrisposta ecce- molaggi> - Debbutio il cofftante ga. Franoemen, Nicola 47d aAnton na

,
o consaeto osaafiggonsi gh atti della

risponde ad are 35 83, parte in genere pel n. 6, pianta 18 il terratico - D'An- 15 11 contante, lo em centesim a to- tionale - Poseo Pastorello 6iusep strocola Ciacesoidacebi Camillo pel bono ¢et numeri P
¡, ¡,g. obblica autorità; e la altre sono no-

a ragione di un tomolo di (fano, pari gelo Spiaelli
Michele deve pal n. 38, molo od are 35 F3, a poi numeri 20, pet n 12 dpta 12, deve il tomolageg numeri 226 e 232, planta 2, Mastrocola pel n. 33 planta 8 distinto cong gagg LIAcate ai commati d'Angalo Melara-oggia liirt 65 54 per ogni tomolo di planta 2 11contante, prin.67ivi,e pel it, 23 e 28 il terratteo - Os Benedetto - DI Giro me Erminio pel n.26 plan- Clace idoechi liiaola-Maria poi ou. tere A, 8, C, D, E, e pg liodo I gno Daniele, Carmilo Roooolano Ca-

terrenwoomesopra, e parte inine not- n. 25 pianta 18 11 terratico - D'Angelo Sopratota Salvatore d•Te PPI a 9 in 8, deve it tertatido, è ß t n. 27 11 meri 8 e 239 ti; Mistrodota Ciacea. 15 it terratteo - 8 Iveri E Bro pe mulo, Pariatore signor Gaetano, Dil'ABitua Lrestazione del terratico in Spineth Plettomaria deve pel n. 39 pianta 19 il contante Canet sigert contante a Di Girolamo Ëatacchino pidoeobi Ra ee i udmeti 166 229 .
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prensorio in contrada Parteilueeto. - D'Ang to Melaragua Salvatore deve taro Giovannangelo deve pel n. 104 ratico, pel numeri i
,
19, 50 2, 53, Visemato pel a 3 planta 7; Mincone corrisposta econsionale come sopra - eentesimi quindici (L. 122 15).

pianta n.1, sul quale da oltre 70 anni per anmeri il e 41 bis planta 5 il con- planta 2 11 contante - Cipollone Cash 64, 59 e 61 di detta planta per do Nicolegitogia pel n. A pianta 9, Ma. dorgini Caterioae Sabbia col di COSÊB 18($ Û0MENICO ÛABIGLIA, USC)BYB·
Tige la toovenzione verbale sanzio-

tanta - D'Angelo D'Adamo dere pel Pasquale e Vincenzo pel numeri 125, tetro il tumulagalo, e Abe tersi il con- stroenla MancinelÌá liondo gel n. 13 marito Pace Alichele debbonno pe
laats dalla prescrizione più che tren- n 224 planta 2 e peln. 12 planta 6 11 128. 161, 19ô, 207 e 208 planta Ë deb- tante - Galante Fdettese Camillo e N., ivi; Magno Tabria Luigi pel n. 19 n. O pianta 22 il contante vie

a i e lo nnu 5 n uta 6m Mao r þ i
p i ne a

a - ebbo à t la ¡ a
n p Luin ut3 leanta a eSimeoni Incanto di sa corpe di caselas

pari oggi a hre italiane sei e centesi' e n. 10 planta i4 il terratico - Arlaro la 2 deva il contante - Cirullo pRoe- tan -Galan e Maria Domenita e mã. Platita ii Mandini Ruselte i Au- Mareneei Annantooia eot marito Pace nel territorii di Torino e Grsgliasco
mi trentasette per ciaenn tomolo di Gabriele. Mauro, Savino, Luca eG o- colano Giovanni Camillo e 14 cola rito ian bo ocòo, deve pel nam. 17, to lo pel 11. 10 planta 10, 4 Mandidi la rasio deve pel numeri 9 e 17 pianta Alle ore 10 ant. det 20 prossimo lu-

enitensi col mite ennone di un grang O'Alleva ariano R Ifaeledevepei nu. Planta 15 contest i sei per ogni arb ed à te I t
e e' ina pel n. 19 jit 18 20 deve il con- deve if terratico - Simeo in Vin¯ oedera all'incanto e successivo de-

e messo., oggi set centesimi, a toluulo mer! 9 e 11 della planta 4 11 contante % 83 - Di Cola oibenido date pet eo Garzarella Glowanant pel n 169 i, tante - Di NestoU.ra-r....t..ut., y as;•a rael•s' liberamento a favore dell'ultimo mi-
come sopra. - D'Alessandro Nardone Niccia deve n. 30 planta 8 11 tetratico - Debhono deve il ebotante - Giannandrea Pa rito d'Alleva Pasquale, non che locco

t Îa erdr signtlara ira Rosiaa glior oferente in aumento al presso

nero la riánovazione dei titoli dietr tanta 2. 11 contante - D'Aless9n. n 41 ivi • 01ancio Krtid Vide to mero 3 pianta 14 d en ' Tommaso deve pel n. 87 planta 9 il n 9 p ah it e o ponenti la caseina detta la Teppata,
eitationer per editto, come da sentenza dro afano Franceseo deve pel n. 185 pain 46 bis ivi - Cl¢o one fu Giovanni il cortante, ed on termo 11 tomols io contante, e pel a 17 planta 1. Partel- oN Tena lia In o, ed An- propria di detta Opera Pla.
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dreerreatico re tini o na 6, a311 numer1217 e 219, di

no di derogare ed vvalersi deci h ratico - Andreola Alessandro deve pei 13 43 74 soggette a terratico - Chigiot-
e 6 planta 12 metà tomolaggio a metà terratico - Pompo Rizzolello Giu. rito Pace Ëefferino pel n.7 utanta 7 e In territorio di Grugliaseo:

coltà elle loro accordano li art. 1563 numer! A n 26 pianta 6 Il contante - ti Tommaso Pel n. Al pianta 2 deve il iter 4 piti pel numeri ihn Tan- seppe Nicola pel n 248 pianta 2 deve -
41 pianta 3 - Tenaglia Nacrino An- 7. Campo, regione Bralda, al Bil• •

ta oo aus tto e se d 8 i l uta - I va P 9
,

t in terratlea - D 0 oM tino Do 6io sah Io Ane 4 i a o seia on moto ithdi mappa, sezione 8, di et-
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a a t Pp n matoe a to en 3 ria ta

eli s udio del notalo procedente,
divisibilmente dat pogingse cià Filippo deve pel n. 9 pianta 7 il signor Quech arell - Cneehiarelli s - ' a6usneri 7 e 33ð plan- Smerde lone V neenso deve pel n 166ig i 20, 53 21 56 deÎls plants 8 tia dell'Arsenale, numero 6, in tutti i

zio0e cotne à chÎa ato negli nio pel n. 15 ivi - blognio Cinelà contante - Cipollone Mug i to Nico terrauco, pol numeri 18e19 pianta 13 eescopaolo pel numeri 170, 171, 259 e pianta 18 deve il terratico - Tenaglia 1750 6tiBLIELMO TEPPATE, 00$.
**tolidiconcessione. Tuttocið median- Raffaele, pei numeri 16 e 20 ivi - deve pel n. I planta 2 il contante pet n. 10 planta 21 11 contante - 2ß3 isi deve 11 contante - Parlatore Brazia Vincenso pei numeri 38 planta
te i to dastipularsiaspese de- vi a ullece a ni a i o i t oldue terzi contant m 0Me eol m o

n

e 17i i e e3 deva ú t rratico,negn EHA gr N¾ma
aale inope s

o m de'tigli minori del fat Luca Antonell i anche il tomola Cipoli
pianta 13 il tomolaggio numeri2

, tante, e phi timeri 6 e 164 planta Macrino Amato pel n. ð0 planta 8 deve 11 cancelliere del tribunale civile e

o i p
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n

uk i n
re brie dev I
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a a a a t i e leNdnær adita del 22
Giri n oeinti ou rensorii nel no- tante - Antonell Stefanoper un quin- terra tico Catalano r ra Ro

ta 12 e A3 pianta 13 il terratteo - Bri• Montanaro Vincenso, debbono paina. Luciano ifigli minori aventi causa da giugno ultimo decorso, registrato a

und ti o tavo deel tribuite
n 32 e 33 11 terratico - Antonelli Da- o anta 6, deve contante - Cepecaross; deve il terratico - Del Greco Filo- 11, ithis, 22 e 30 planta 15 - Paee N¡. glia LullopAntonio pel n.48 planta 12 lata a forma della legge,

, le quali la vide pel numero 38 ivi deve il con- D. Federico e D. Oloranni rel n 267
mena e Luca coniugi, nonchè Magno cola ed Antonio debbono pel n. 4 'ese il terratico - Tenaglia Cristinzia- Visti i provvedimenti presidenziali

com re
i trata in O a i

tante, come pure pel numero 40, me- planta 2 debbono per ett. 1 07 50 11
Colomba poi igli minori del fu Cele- planta 16 il tomolaggio, e pel n. 3 iv¡ no pel numeri 2 e 6 pianta 14 deve il del ô e 7 luglio detto, registrati con

per L i 10 Lecca altre ore sono re-
a 10 10 tteo a ede I ro ce

on ad13 11 er ati b- aÎan eX ce n eb-a las Ër i anco un n.L de t att marca annullata a forma deHa leë50s
trate i a 3 dicembre

' y no pel n. 39 planta 9 11 contente - ni di Benedetto poi numeri 41 a 4 Luigi pel n. 29 6is ivi deve il terra. marico Ciancio Giuseppe deve il con. Tensglia Maerino ignazio, Amato, Sal- Notides
fwL et ,

120 Ze D Angelo Pelatello Leonardo e Pietro pianta 12, deem il t•rratico - Di Clero rico - Del Greco Bello Grovanni pei tante numeri 76, 106e 110 planta vatore e Vincenza pel numeri 36, 48* ehe il primo,secondo e terzo Iottadel

V i 3 i a t -13bpdi ta i b n ile
- an lo24M naa 20, d e dmin rt dellablo esa d'Ang - Dim i MN Ap usin e 49, 50 e ni sub tati a deannoedi Giege e

pr irk t 10 Zeeca, menico pel n. i planta 16 debbono 11 ta 1, Partelluecio deve la corrisposta ro 35 planta 18 - locco Pilillo Ama- pel numeri 107 e t12, pianta 2 11 con- ta 17 deve il contarte - Debbono 11 EE 79
I titoli, e le piante suddette sono contante - D'Alleva Ricoco Pasquale eeeezionale come sopra - Damrani

to ed Antonio deve pel momero 153 tante, e po' numeri 1, 16is 40 e 45 terratico - Tenaglia Iugillatino Filip. stri torneranno per la seconda ed ul-
shte depositatenellacancelleria della pel n. 7, pianta 16. non chiusa la 6- Matteoe Vincenzo nei numeri 129, 130, planta 2 la errrisposta in contante pianta 18il terratico -Rizzacasa Awaro po pei numeri 11 e 28 pianta 18 - Te- tima volta altineanto avanti il sud-
pretura suddetta, aftinché claseen aura, deve 11 tom>Iaggio, come pure IN3 e 134 pianta 2, debbono il tomo- - Iveco Pilillo Vincenzo e Giusep- Filippo, deve poi numeri 108 e ili naglia Reuelone Nieola Baverie, Pa- detto tribunale, acra d'udienza,nella
iqteressato volendolo ne prenda co. la deve per Damiani Iliecto Glambat- laggio - Damiano Filipoo fu Rocco pel pe debbono pel numeri 154 e 165 pian- pianta 2, e pel n. 16 pianta 3 il con. squale, Carmine e Domenico fu Gio- mattina del 20 agosto prossimo, sulmunicazione, riconesea sopra cia. ti<ta. Più pei o 9, 11 e 12 pianta 20 uumeri 133, 136 e 182 planta 2, deve la 2, più gli stessi con Giovanni locen tante, e poi n f5 pianta 3 4t e 44 vanni, nunchè Angela di Loreto col

presso diliberastpoe, compreso l'au-scuna pianta le proprie quote ro. deve il terraggio - D'AIIeva Nicoco per are 29 85 10 il tomolaggio, e p,¡ PihifG pel n. O pianta 19 e n. 1 pianta pianta f8 H terratico-Rezzaessa Avaro secondo marito Giovannangelo Parla.
gressivamente numerate, e ne sa Gabriele pel n 6 planta 20 e D'Alle- resto il contante - Damiani stacellaro 22 dëtibono contante - Iocen PilíHo Germine deve pel numeri 109 et f3, tore debbono el numer! 75, 77,79,80 mento det selito, quanto al totto di
materialmenta le connaasioni, se hè va Ricoeo Camillo pel n. 8 iri debbo- fu Filippo i figli minori, amministra. Davide pei numeri 155. 162, 164 a 167 pianta 211 contante, e pel numer¡ 14 ad 82, 84 e 27 lanta 2 il contante, e lire 11,783 italiane, quanto al 2* di
gierbrevità di loonsione bastera indi- no il terratico Più quest'ultimo per triee Maidalena d'Angelo, pel n. 14 planta 2deve il contante - locco Pdillo ' pianta 3, 38 e 42 pianta 18 il terrat co , poi numeri 74 Of ivi, come pure pei lire simill 13050, e intim nte qannto
care che la prestazione della tal quota altro pezzo alli Pischioli perreoutogli plants 15, debbono il terratico - Dido- Domenicopeinumeri 160e 163ivi deve - Da R,eo Millo Prorinto, e Borgini I numeri 2 e 2 6is e18 pianta 18 il ter- al 8*lotto di lire it. I6,683 63, e conèà contante, oppure a tomolaggio, od da Damiani Riccio 1%ieula, non com- ne Ritmonde pel numeri 98, 188 e il contante - locco Fahilo Vmeenzo pel Anna Maria coniugi debbono pel nu- ratico - Tenaglia Biancone Pasquale tutti gli altri patti ed oneri di che nel
e perimo ca laœsipderb agi

e
o nbp r sua op

i e co ra nye

n si cita s
n. 4 uta 4 eve c a co m 3, 7 i 1380pia pf en in nrdi o2 vue on0 ÿl n. bando Tenate del 29 marzo 1869, bol-

di lire 2 97 a comolo, pari oggi ad are numeri 22 e 23 planta i a Parsellue- Giustaux col marito Luca Fosco e De- 7 deve il terratica - Dianocenzo Poca- olo la corrisposta eccezionale como en 3 e 57 planta 8 deve 11 terratteo -
isto e registrato debitamente con

35 83 di terreno; nel secondo esso si clo deve la corrisposta a ragione di siderio Vincenzo fu Giuseppe pei uu- chiacchiera Florindo pelti. 26 pianta 8 sopra - Da Rico fu Salvatore figli m¡. Trential Antonio fa Lodowien pel no- marca annullate, inseritoepubblicato
dhhbono litri 65 54 di grano per la L. 6 37 per ogni tomolo od are 35 83 mera 11 al ii pianta 14. debtwno il to. «leve 11 terratico - 10000Diegue Felice nori intrice la madre Rissacasa Maria mero 11 planta 3 deve 11 terratico - nella Gassetta (Ifgefale del di 5 aprilesud letta estensione di terreno, e nel - D' Alleva Ricoeo Salvatore deve il molaggio - Desalerio Conceria col ma- pei numeri 28 a 29 ivi debbono 11 ter- Vinemosa, nonchè Angela di Rico col Trentini Fanfarone Salvatore pel nu sott'o n. 98.
tgrzo caso si deve la sosta parte di terratieo pel n. 22 e 23 della pianta rito Nicola Pmto e Desideria Nicolasa- rauco - Iocco Guardianello Rocco Ni- marito Camiliod'Augelo debbono pei mero 28 pianta 3, a n. 5 planta 10 de-

!$$Û BEB. MAGNELLI, €nnetútti i prodotti tanto del suulo che 20, è la corrisposta eccesionale come seria col marito Leone d'Ales andro cola pel n. 32 asi deve si terratico - oumeri 124 e 128 planta 2 11 tomolag- we il terratico; più n 29 pianta 3 il
degli emponemi, salvasempra la rite. soµra nel n 20 pianta 1 a Partenuc- debbono pei numeri !5 a 16 pianta i4 Iocoo MontanaroVincenzo pel n. 36, gro - Ibssaenza Pietrocure'o Pietro contante - Tenaglin 8besela Tommaso
esta del quinto come per legge S'in- eso - D'Angelo Spineih i figli minori il tomolaggio - Desiderlo Vincenso, pianta 9, deve il contante - Iocco Ci- deve pel n 159 planta 2il cuotante - deve pet n. 45 pianta 5 11 contante, e
túndono solo ecesttuate tutte le quote di Marcelliano servo di pena, e per Girolamo e flaffaele fu Rocco debhuno tone Pasquale dare pel n 14 pianta12 Ihazacasa Grillo phcolò Maria pet no- pel n. 20 planta i Parteiluccio la cor- ENE ÀÌÊ a

dolla prima planta contrada Pa.rtel. assi la madre amministratrice Maria pei numeri 18, 20, 27, 23 e 24 plan-
il temoi: ggio e pe ln 32 bis pianta f3 meri 216, 245pianta2deve il contante risposta eccezionale -Tenaglia Peppe- 81 fa noto che sotto dl 29 giugno

luecio essendo ivi sottintesa la pre. Seenna deve il terratico pei n 4, Abis ta 14 it tomolaggio, e insi numeri 17, il terratteo - locco Citons Francesec. mèno per are 26 86 49 a tomolaggio felice Amastio e Giuseppangelo debbo- 18ô9, per gli atti della enneelleria di
stazione di lire 6 3Ta comolo, ed i e 33 della pianta 18 - D'Angelo Spi- 19 e 21 ivi il terratico.Paù Vincenzo saterio deve pet o. 15 planta 12 il sc- Più pel o 20 parte della planta 5 il no poi numeri 25, 25 bis, 31 e 37 vian° Colled'Elsa, i possidenti Cipriano 80-primi nove numeri della pianta 15, nelli fu Domenico i figli minori, e per .tese si contante pel terreno alli molaggio, e pei numeri 37, 50 e 52 ivi, contante - R zzacasa Liscio Camillo, ta 8, e poi mameri19, 19 bis, 21 e 21 bis schi,domiciliatoin detta città d; Colle,contrada Difensola gravati di soli sei essi la madre Domensea d'Alessandro Paschioli fuori la pianta 21 confinan. non che pei n. I ed 8 vianta 21 11 ter- Lusio a Carmela debbono pel n 3 pianta 18 il terratico - Pau pel numa-
centesimi a toœolo. debbono pel numero 34 pianta 18 11 te cogli eredi fu camillo Fosco, stra- ratico - Iocco Catone Fetiee deve pel pianta3, po' numeri 2 e 7 planta 9 il rl f0 ed 11 pianta 511 contante -Tena. e(Pietro Boschi domioiliato a Campi-
iL'elenco dei coloni che si citano terratico - D'AIIeva Ricco fu Matteo, da e fosso - Damiani ILecio Luig¡ of6 planta t211 tomolaggio,e pelnu. terratico, e pel numeri 23 e 26 pianta glia Caeaftve Vincenzo pel figli minori glia, comune di Colle, hanno renun-
per prec ami con l'indleazione dei ri. ali eredi Salvatore, Donato, RÆsele, deve pel n 10 planta 20 11 terratico, meri 34 e 53 it terratico -locoo Citono & il contante, e poi numeri 9, 10 e 18 eredi della fu Maria-Domenica Sacra- siato in proprio, ed 11 primo anche
spettivi possessi, e questi con rela. S mone, Angelse Cristina D'AllevaBi- e pel n. 32 ivi il tomoleggio - Da. Salvatore deve pei n. 23 e 30 pianta pianta i Partelluecio la corrisposta mone deve pel numern 190 planta 2 il come acquirente delle regioni di En-zione alla quantità della corrisposta coca col rispettivo marito Grambatti- mtani Rachele e marito Camillo Ar. 12 il terratico, e pel n. 3 planta 13 il eccezionale come sopra --

Ut Rico Aa- tomolaggio e pel n. 19a 191 il contank rico Boschi loro fratello in Farenze
e i ai numeri delle piantageometriche sta Vitelli e Gabriele di Virgilio. Più loro dehbono pel n 33 pianta 20 ¡¡ comt laggio - Ioeco Citone Raceo pei tonio e d'Alleva Annarosa coningi pel - Tenaglia Torricella 141eola pel n. 191 dosono iseguenti proprietari, e conta- Conceria Desiderio poi figli minori tomolaggen - Damiani Seaccheno G¡o. numeri 55 e 56 pianta 12 il terratico. uumeri31e 346irpiaota3debbono per pianta 2 deve per are 43 29 52 il to. miciliato, alla eredità intestata del

dini domiciliati e residenti tutti in .1ebhano pei numeri 1. 2, 3 della plan vanni, e Montefusco Antonio fu Do. -Iocco Citone Giovanni fu Franco deve eccezione un canone convenzionale molaggio, e pel resto il cantante -Te. proprio genitore Boschi Tammaso fu
Orsogna, meno 11 signor Fahppo di ta 20 il terratica - D'Alleva Ricoco F.- menico,debbono il tomolaggio per are pel n. 57 avi it terratico - lucco Nino di L. 4 09 nette - Dahbono il terratico nagUs inaillo Antonio e Pio poi nume- Francesco Campagnolo, in Campiglia
Bene, proprietario domiciliato in Or- lippo deve pel n. 5 detta pianta il ter- 53 75 di terreno alli Pischioli plan- Raffaelle e Luigi debbano pel numeri Rizzacasa LiecioLuigi pel n 42 planta ri 235 e 236 planta 2 debbono il con- ridetta domicillato, ivi deeesso il 21
sógna, o resMente in Montenero di ratico - Di Bann signor: Filippo, Ga- La 21, rimasta incompleta per impe- 38 e 39 ivi it terratico - locco Pistillo 3; RizzacasaFilomenacolmarito Mio- rante - Tenaglia Pranceschella Gio"

marzo 1869.Bissecio, sig. Gabriefe di Bene Legale bi tele, Giovanni, Nicola e Filoteo deb dimento dei coloni - Fonso S;accone Angela pel numero 5. planta f4. deve cone Nieula, pel o 43 ivi; Di Steo Ce- vanni pei numeri 102, 289 e 292 pian-
Dalla cancelleriadella Be i retoradomiciliato e residente in Lanciano, bono pe'n 101, 122 e 144 pianta 2 e Luca ed Antonio fu Raffaele, debbono il tomolaggio -Iocco Montanaro Rocco sare Vineenso per numeri 12, 15. 19 La 2 deve per un quinto il tomolaggio, g ap

sig Vincenzo Salvint Legale, e signor n. i piantab il contante. Più pei nu- pe' nurneri f, 2, 4, 5, 7 ed 8 pian- deve pel o 9 pianta 15 al contante, e plansa7; Di Rico Zinzirinsi Antonio e pel resto il contante - Tenaglia ya¡. di C lie d'Ehia.
Tommaso de Luca, proprietario, do- meri 105, i19, 200 della i ianta 2 il ta 1. Parteluccio la corrisposta ecce- .pel n. 10 ivi il terratico - D'innocenzo pei numeri 2 e 26is pianta 8; Rissa- co pel n. 44 pianta 3 deva 11 terratico Li 30 giugno 18ô9.
miciliati e residenti in Utileti, signor tour inrio, e oei numeri 25 planta 9, zionale come sopra. Più poi numers Luigi deve pel n. 27 pianta 15il terra. casa Avaro Camillo pet numeri 39 e - Tenaglia Shemeio Salvatore pel n 35 181ô ANGEI.0 BACCIONI €$DCPanfilo Campana, proorietario. domi- 37, 37 bis e'46 planta 18 d terrat'ei - 85. 88, 87. FB, 175, 193, 199, 206 e 210 tien - Pel n 3 pianta 17 riantto l'utile 43 planta 18, di Rien Nicolò Saverio pianta 3 deve il terratico, e pel n 36 il ' '

eiliato e residente in Palena-D'Arnore Da Bene Pincco Glambattista e Van- pianta 2, la corrisposta in còntante, al di¶esp domto:o dell'istante de In- per numeri 7 pianta20, 6 ed 11 planta contante - Tensglia Lullo Rocco per
Paganella G useppe «le e pel fondo cenzo debhono pel n 120 pianta 2 11 e pel n. 48, pianta 8, il terratico - necentiis - loccuMontanaro Salvatore 21. Deve per numeri 29 e 30 plants terreno fuori pianta alli Pischiolt di
segoato nella pianta 2, u 45 la pre- contante, pei n. 179 e 181 ivi metà de- Fonso Staccone Antonio e Giuseppe Det n. 22 pianta18 deve il terratico - 20 il contante in corrispondenza di nre 40 3f corrisponde il tomolaggio - FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.stazione in contante per la estensione naro, e metà tomolaggio e nel n 27 fu Rocco, debbono pel n 3 pianta 1. locco signor Leone pel n. 7 pianta 21 are 88 06 95 e pel resto il tomolag• Verrone signor Filippo e D. Vincenzo,
di ett, i 17 95, e per di pita 11 terra, pianta 18 il terratico • Di Benedetto Parteiluccio la corrisposta eccesions- deve il terratico - DJ Lello Giuseppe glo • Di Rico Cesare fa Smone debbono pet numeri205 e 243 pianta2


